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La scuola e il suo contesto

La popolazione scolastica è caratterizzata da alunni residenti, prevalentemente, nei comuni entro i quali
hanno sede i diversi plessi scolastici dell’istituto. I gruppi classe presentano, in genere, un livello di
socializzazione elevato. Tale fattore è favorito dal fatto che gli alunni frequentano le stesse classi fin dalla
scuola dell’infanzia. La presenza di alunni stranieri è molto limitata, visto il ridotto tasso di immigrazione e,
pertanto, si configura come una risorsa che favorisce l’acquisizione dei concetti di multiculturalità ed
inclusione. Nella media il numero di alunni con bisogni educativi speciali. Il rapporto studente-insegnante è
adeguato per supportare la popolazione studentesca.

Contesto e territorio

Popolazione scolastica

Opportunità:

vincoli:

Il contesto socioeconomico di provenienza degli studenti è medio-basso e la percentuale di studenti con famiglie
svantaggiate, anche se in linea con la media regionale, risulta più alta rispetto alle medie del Sud e Nazionale. La
quota di alunni di provenienza straniera è inferiore a tutte le medie del caso.

Opportunità:

territorio e capitale sociale

La collocazione geografia incide sulle realtà economico-produttive del territorio e sull’andamento
demografico della popolazione. I settori produttivi prevalenti sono: il primario (agricoltura) e il
terziario (artigianato, commercio e pubblico impiego). IL settore secondario, rappresentato dalla
piccola industria, è meno presente. Forme organizzative di tali realtà sono rappresentate dalle
aziende agricole a conduzione familiare e da qualche piccola azienda cooperativa. Nel comune di
Presenzano la presenza degli impianti idroelettrici ENEL ha favorito l’impiego nel settore. Operano
sul territorio alcune associazioni socio-culturali. Disponibili alla collaborazione sono, in genere gli
Enti Territoriali presenti: essi, collaborano con la scuola nell’organizzazione di eventi formatici e/o
commemorativi e provvedono alla minuta manutenzione dei plessi scolastici. Dalle rilevazioni
effettuate si evince che il tasso di disoccupazione, soprattutto giovanile, dell’intero territorio è
elevato, tuttavia i livelli di vero e proprio svantaggio risultano in linea con le medie del Sud.
Limitato è il tasso di immigrazione. La frammentazione dei centri urbani, con presenza di
abitazioni a notevole distanza dal centro dei paesi, determina in molti casi l’isolamento socio-
culturale dei giovani, per i quali la scuola si configura, in misura determinante, unico cento di
aggregazione e socializzazione. I Comuni, che costituiscono gli Enti Locali di riferimento, malgrado
disponibilità alla collaborazione, riescono solo in maniera alquanto limitata ad erogare fondi, a
causa dei reiterati tagli della spesa pubblica.

vincoli:

Dalle rilevazioni effettuate si evince che il tasso di disoccupazione dell’intero territorio è elevato sia
rispetto alla media italiana che alle medie del Sud. Limitato è il tasso di immigrazione. La
frammentazione dei centri urbani determina, in molti casi, l’isolamento socio-culturale dei giovani.
Esiste una stratificazione professionale e sociale della popolazione residente e, nelle connessioni
con le realtà produttive del territorio, sono presenti:

alto numero di giovani in cerca di prima occupazione;
tassi di occupazione bassi nella stessa area territoriale,
fenomeni di pendolarismo e di emigrazione.

I Comuni, erogano pochissimi fondi alle scuole a causa dei reiterati tagli della spesa pubblica.



L’Istituzione scolastica è caratterizzata da 10 plessi, ubicati in edifici diversi in tre diversi comuni, dislocati a circa
10/15 km di distanza gli uni dagli altri. Questa frammentazione territoriale implica notevoli difficoltà organizzative e
gestionali, acuite dalle politiche locali attuate dalle diverse amministrazioni. Ala vastità territoriale corrisponde poi
una notevole varietà in termini di strutture scolastiche. Alcuni edifici sono vecchie costruzioni e solo negli ultimi anni si
sta provvedendo, attraverso finanziamenti pubblici, alla ricostruzione di alcuni di essi. Non essendo gli edifici,
raggiungibili a piedi da tutti gli alunni, devono essere collegati dal servizio scuolabus. L’unico edificio di scuola
secondaria dotato di palestra per permettere lo svolgimento dell’attività di Educazione Fisica è quello di Mignano
Montelungo, coinvolto però in questi anni in un intervento di distruzione e ricostruzione della struttura. Quindi le
attività in tutti i plessi vengono svolte in spazi esterni agi edifici, quando il clima lo permette. In molti casi pur
disponendo di attrezzature laboratoriali, mancano spazi idonei, infatti il numero dei laboratori è inferiore alle
medie. Nessun edificio dispone di biblioteche. L’adeguamento delle strutture alle esigenze dell’utenza è limitato dalle
scarse risorse erogate dagli enti locali. Il 97,2% dei finanziamenti statali, come da dato nazionale, fa riferimento
esclusivamente agli stipendi per il personale - quota fissa e accessori. Solamente il 2,8% è gestito dalla scuola ed è
destinato a investimenti relativi al funzionamento generale.

risorse economiche e materiali

Opportunità:

I finanziamenti all’Istituzione scolastica provengono soprattutto dallo Stato (90,9% gestiti dal Ministero e 2,6% gestiti
dalla scuola per il funzionamento generale) e dall’Unione Europea (5,9%). Minimo il contributo proveniente dalle
famiglie (0,6% utilizzato per viaggi di istruzione e mensa degli alunni) e dal Comune e altri privati (0,07%). La
qualità delle strutture scolastiche dell’I.C. Mignano ML - Marzano è varia ma tutte le sedi dispongono delle
certificazioni previste dalla normativa vigente. I Comuni di Presenzano e Mignano Montelungo sono impegnati nel
completamento di due nuovi edifici scolastici destinati all’Istituto. 
Relativamente alla dotazione di strumentazione informatica, tutti i plessi dispongono di Digital Boards e device e
sono dotati di connessione ad internet. Tutti i comuni facente parte dell’Istituto sono coinvolti nel nuovo impianto a
fibra ottica che sta investendo il territorio e che a breve dovrebbe entrare in funzione con l’approvvigionamento
della banda larga.  In alcuni plessi sono presenti sale multimediali, aule innovative e/o laboratori linguistici, scientifici
e musicali. 

vincoli:

risorse professionali

Opportunità:

L'Istituto comprensivo Mignano ML-Marzano presenta una percentuale di personale
con contratto a tempo indeterminato superiore alle medie di riferimento. Tra i
docenti, il 93% è assunto a tempo indeterminato, dato  superiore alle medie
provinciale, regionale e nazionale. Dalle rilevazioni effettuate è emerso che la
quota maggiore di docenti è costituita da docenti con età superiore ai 55 anni
(42,9%), mentre la quota di docenti tra i 35 e i 44 anni è maggiore rispetto alle
medie provinciali, regionali e nazionali. 
Nella scuola primaria la quota dei docenti in servizio da più di 5 anni è in linea con
quella provinciale e superiore a quella regionale, mentre per la Scuola Secondaria
di I Grado la percentuale di docenti in servizio nel nostro istituto da più di 5 anni è
inferiore a tutte le medie. Per quanto riguarda il personale ATA, il 50% degli
assistenti amministrativi è in servizio in questa istituzione da 3 a 5 anni, mentre il
60% dei collaboratori scolastici da più di 5 anni. Le competenze del personale
docente (con alta percentuale di laureati) appaiono adeguate alle esigenze
scolastiche. La presenza di una Dirigente Scolastica relativamente giovane, ma
stabile nella scuola, si configura come una notevole opportunità per continuare a
far crescere l'Istituzione scolastica in termini culturali, sociali e civili.

vincoli:

Non tutto il personale docente è in possesso di certificazioni linguistiche,
informatiche ecc., ma si nota un aumento in percentuale dei docenti in possesso di
tali certificazioni. 
La componente di docenti con più di 50 anni appare essere più refrattaria verso
una didattica sempre più innovativa e digitalizzata. 



COMUNE risorse carenze

Mignano M.L.

Comunità MOntana “M. Santa Croce”;
Pro Loco;

Centro di accoglienza per bambini e giovani con
abilità diverse: “L’Airone”;

Campus estivi organizzati dal Comune  per bambini
che frequentano le scuole dell’obbligo;
Associazione Culturale “Porta Fratte”;

Sede distaccata A.Ge. Cassino;
Sala di rappresentanza presso il Castello “E.

Fieramosca” per convegni, manifestazioni, seminari;
Nucleo Comunale di Protezione Civile.

Comune rirale, area fragile
economicamente e debole socialmente;
contesto non particolarmente vivace

da un punto di vista culturale; ciò
contribuisce a rendere questa realta’

mancevole di stimoli e di stutture
declinate allo sviluppo dei processi

formativi.

marzano appio

Parco Regionale ROccamonfina - Foce del
Garigliano;
pro loco;

Associazione culturale “Gli amici di San Giacomo
Apostolo”;

Azione Cattolica;
Associazione sportiva “Atletivo Marzano”;

Associazione CUlturale “Campagnola adesso”;
Casa residenziale per disabili “A ruota libera onlus”

Biblioteca comunale;
Sala COnsiliare e/o Sal fede o s. Sebastiano per
convegni, manifestazioni culturali o seminari;

Nucleo comunale protezione civile.

carenza di spazi aggregativi;
mancanza di servizi essenziali pubblici e

privati;
scarsa coesione tra gli abitanti delle

varie frazioni;
carenza di esercizi commerciali;

pessimo accesso alla rete telefonica e
internet;

carenza di acqua in alcune stagioni.

presenzano

Comunità MOntana “M. Santa Croce”;
Centrale idroelettrica “Enel”;
pro loco e pro loco rufrae;

sala Consiliare fruibile per convegni,
manifestazioni culturali o seminari;

centro sportivo comunale
nucleo comunale di protezione civile.

comune rurale;
area debole culturalmente e

socialmente.

Il territorio:  risorse e carenze
Sui piani psico-sociale e valoriale, la popolazione presenta atteggiamenti generali non
troppo diversificati: non è sempre buono il livello di aspirazione nei confronti della
cultura e dell’istruzione mentre, più marcata è l’aspirazione verso una condizione di
benessere materiale e sociale. Le indagini condotte sul territorio hanno evidenziato la
presenza di un certo numero di preadolescenti in situazioni di disagio da ricondurre a :

difficoltà legate al passaggio dall’infanzia all’adolescenza;
problemi comportamentali dovuti a dinamiche familiari particolari;
condizioni socio-economiche deprivate delle famiglie e del territorio.

Tali famiglie, che in gran parte mostrano un atteggiamento positivo nei confronti
dell’istituzione scolastica e ne condividono le scelte didattiche e operative, evidenziano
alcuni bisogni fondamentali:

organizzazione scolastica articolata in modo da permettere lo sviluppo di tutte le
potenzialità dei ragazzi;
necessità di avviare ciascun alunno alla cultura del lavoro e alla conoscenza delle
risorse esistenti sul territorio;
docenti disponibili e competenti per garantire interventi in situazioni di disagio;
attuazione di progetti che consentano sia una migliore acquisizione di competenze
specifiche che una maggiore interazione e integrazione dei ragazzi;
Potenziamento dee competenze digitali e linguistiche per un adeguato inserimento
nella società.

A tali aspettative l’Istituto risponde con un’offerta formativa articolata e flessibile e si
propone di attuare una progettazione curricolare e non che, scaturendo dalle
Indicazioni Ministeriali, promuova processi di innovazione.



Le sedi le scuole indirizzi

mignano
montelungo

Scuola dell’infanzia   
“B. cALCE”

Piazza Mercato 1
TEL. 3490926112

Scuola Primaria
 “F. FUOCO”

Piazza Martiri22
TEL. 0823-1891388

Scuola Primaria
“M. CLARK”

Piazza Dapino, 1
TEL. 0823-904687

Scuola Secondaria di
Primo Grado. 
“G. CEDERLE”

Corso Umberto I,208
TEL: 0823-904424

dislocazione temporanea
presso il plesso di scuola

primaria “F.FUOCO”

Le sedi le scuole indirizzi

marzano 
appio

Scuola dell’Infanzia Via Caldaroni 154
Tel. 0823-927644

Scuola Primaria 
“Don Lorenzo Milani”

Via Caldaroni 152
Tel: 0823-927890Scuol

Scuola Secondaria 
di Primo Grado

“Don Lorenzo Milani”

Via Caldaroni 150
tel. 0823-927890

Le sedi le scuole indirizzi

presenzano

Scuola dell’Infanzia Via Campanari s.n.c.
tel. 0823-989070

Scuola Primaria Via Campanari s.n.c.
tel. 0823-989070

Scuola Secondaria
di Primo Grado

Via Campanari s.n.c.
tel. 0823-989070

I plessi scolastici



Risorse professionali: lo Staff

DIRIGENTE 
SCOLASTICO

Collaboratrice 
della dirigente

collaboratrice 
della dirigente

animatore
digitale

funzioni
strumentali

Dott.ssa MONICA SASSI
Dirigente Scolastica

Gestione generale dell’Istituzione e
rappresentante legale
Attività di indirizzo, di gestione e di impulso
alle innovazioni previste dalla normativa.

Prof.ssa ANGELINA MONTONE
Collaboratrice della Dirigente

Supporto alla dirigenza e al personale nella:
gestione degli interventi specifici relativi all’organizzazione
dell’O.F. e al funzionamento dell’istituto;
gestione della S.S.P.G;
gestione della sicurezza sul luogo di lavoro;
coordinazione Prove standardizzate INVALSI SSPG.

Ins. SONIA CAPARCO
Collaboratrice della Dirigente

Supporto alla dirigenza e al personale nella:
gestione degli interventi specifici relativi all’organizzazione
dell’O.F. e al funzionamento dell’istituto;
gestione della Scuola dell’Infanzia e Primaria;
gestione della privacy;
coordinazione prove standardizzate  INVALSI scuola primaria.

Prof.ssa MARIANGELA CAPRARO

Gestione del PTOF

Ins. MIMMA PITOCCHI

Autovalutazione
AREA 1

AREA 2 Ins. ILARIA GNASSO

Sostegno al lavoro dei docenti

AREA 3

AREA 4

Ins. ANNARITA TEOLI

Sostegno agli alunni

Prof.ssa PATRIZIA SANTORO

Rapporti con famiglie - Continuità -
Orientamento - Attività progettuali

Prof. ROBERTA GRASSINI

Rapporti con Enti Esterni - Viaggi 
d’istruzione - Visite guidate

Animatore
digitale



Servizi generali ed amministrativi

FUNZIONARIO EQ o ex DSGA: 

Sig. LUIGI SPAZIANO

(SUPPORTO TECNICO ALLA DIRIGENZA E, NELL’AMBITO
DELLE DIRETTIVE DI MASSIMA DELLA DS:

-gestione degli uffici di segreteria e del personale ATA
-gestione di beni e locali 

-mansioni amministrativo-contabili da profilo 
specifico.

N°3 ASSISTENTI AMMINISTRATIVI

-compiti amministrativi di gestione del
personale e 

degli alunni e degli atti di ufficio.
-supporto alla DS, al DSGA,

 alle figure di staff.

N° 18 COLLABORATORI SCOLASTICI 
OD/OF

-servizio di ausiliariato generale -
vigilanza -

sorveglianza di locali e alunni.



AREA 1 

    Gestione del PTOF

     Autovalutazione

PTOF

D’Andreta Santina Anna
Belmonte Enrica

Guitto Monica

AUTOVALUTAZIONE - GdM

Matteo Annalina (NIV)
Caputo Roberta (NIV)

Minotti Giovanna (NIV)

COORDINATORI
INVALSI

Montone Angelina
Caparco Sonia

AREA 3 

    Bes

       Orientamento -
Continuità - Progetti

BES

Amoroso Maria
Maccarelli Enza
Ariano Maria

ORIENTAMENTO - PROGETTI -
CONTINUITA’

Mazzocchi Angela
Del Vecchio Maddalena

Segrella Silvia

Rimberio PROJECT PROPOSAL

Commissioni e gruppi di lavoro collegiali



AREA 4 

  Rapporti con Enti - 
Visite guidate -

Viaggi d’istruzione

Palumbo Angelina
Antuono Marilena

Pinto Antonella

VALUTAZIONE TITOLI
ATTRIBUZIONE FF.SS

Monica Sassi
Montone Angelina

Caparco Sonia

COMMISSIONE 
ELETTORALE

Caparco Sonia
Segrella Silvia

Laudieri Marianna
Paolone Rossella

Petix Maria

ORGANO DI GARANZIA
GENITORI

Comparelli Enza
Violo FRancesca

DOCENTI
Segrella Silvia (Titolare) (CD)

Minotti Giovanna (CI)

COMITATO DI
VALUTAZIONE

Del Vecchio Maddalena (CD)
Adduce Gloria Ines (CD)

Maccarelli Enza Immacolata (CI)



COORDINATORI DI CLASSE - SCUOLA PRIMARIA
Mignano Montelungo

Plesso “Clark” Plesso “F. Fuoco”

1 Santillo 
Lucia 1 Guitto 

Monica

2 Iolli
Gianmarco 2 Caparco

Sonia

3 Minotti
Giovanna 3 Riccio

Tommasina

4 Azzuolo
Amelia 4 Teoli

Annarita

5 Maccarelli
Enza 5 Arciuolo

Carmelina

COORDINATORI DI CLASSE - SCUOLA PRIMARIA
Marzano - Presenzano

Marzano Presenzano

1 Fera
Anna 1 Del Vecchio

Maddalena

2 Zinno
Maria Rosaria 2 Roberti

Rosa

3 Giordano
Maria Carla 3 Pitocchi

Mimma

4 Ragosta
Virginia 4 Lettiero

Rossella

5 Antuono
Marilena 5 Cuppuleri

Stefania

Coordinatori di classe: 



Scuola Secondaria Primo Grado
Plesso di Mignano Montelungo

1 A De Felice Marianna

2 A Campopiano Carmelina

3 A Montone Angelina

1 B Zanfagna Simona

2 B Segrella Silvia

3 B Ariano Maria

Scuola Secondaria Primo Grado
Plesso di Marzano 

1 Laudieri Marianna

2 Spaziano Maria Attilia

3 Pinto Antonella

Scuola Secondaria Primo Grado
Plesso di Marzano 

1 Vendittoli Simona

2 Zanfagna Alessandra

3 Masiello Antoinette



RESPONSABILI DI PLESSO

mignano
montelungo

Scuola
dell’infanzia   

“B. cALCE”

Matteo 
Annalina

MARZANO 
APPIO

Scuola 
dell’Infanzia

D’Andreta
Santina Anna

PRESENZANO

Scuola
dell’Infanzia

Conte
Giuseppina

Scuola Primaria
 “F. FUOCO”

Caparco
Sonia

Scuola 
Primaria

Lauro Antonietta/
Ragosta Virginia Scuola Primaria

Del Vecchio
Maddalena

Scuola Primaria
“M. CLARK”

Azzuolo
Amelia

Scuola 
Secondaria

Spaziano
Maria Attilia

Scuola Secondaria
Grassini 
RobertaScuola

Secondaria di
Primo Grado. 
“G. CEDERLE”

Montone
Angelina

responsabili laboratori

Scuola Secondaria di Primo Grado

MARZANO APPIO
LABORATORIO  musicale

De Robbio Giovanni



ANIMATORE
DIGITALE TEAM DIGITALE e DIDATTIVA INNOVATIVA

Gnasso Ilaria
Migliozzi Giovanna

Aprea Arianna
Adduce Gloria Ines

responsabili dipartimenti

DIPARTIMENTO SCUOLA SECONDARIA SCUOLA PRIMARIA

Italiano - Storia -
Geografia Zanfagna Simona Antuono Marilena

Lingue comunitarie De Felice Marianna Lepore Giovanna



DIPARTIMENTO SCUOLA SECONDARIA SCUOLA PRIMARIA

Arte e immagine - Musica Ed. Fisica Migliozzi Giovanna Zinno Maria Rosaria

Matematica - Tecnologia - Scienze Ferritto Ilania Lauro Antonietta

IRC Pelliccione Giuseppina Russo Eugenia Teresa

BES - Sostegno Grassini Roberta Baraldi Luciana

SCUOLA DELL’INFANZIA Matteo Annalina - D’Andreta Santina Anna

TUTOR DOCENTI NEOASSUNTI

DOCENTI
Matteo Annalina
Matteo Annalina

Mazzocchi Angela
Conte Giuseppina

Guitto Monica
Caparco Sonia

Arciuolo Carmelina
Pitocchi Mimma

Montone Angelina

NEOASSUNTI
Esposito Stefania
Messina Mirella
Mone Elisa Rosa

Esposito Francesca
Scirocco Mariateresa

Ricci Tommasina
Auteri Maria Domenica

Lettiero Rossella
Caputo Roberta



SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

Plesso Preposti

INFANZIA - Mignano ML
SICUREZZA: Matteo Annalina
PRIMO SOCCORSO: Mazzocchi Angela
ANTINCENDIO: Grieco Adriana

PRIMARIA “Clark” - Mignano ML
SICUREZZA: Azzuolo Amelia
PRIMO SOCCORSO: Maccarelli Enza Immacolata
ANTINCENDIO: Santillo Lucia

PRIMARIA “Fuoco” - Mignano ML
SICUREZZA: Caparco Sonia
PRIMO SOCCORSO: De Luca Loredana
ANTINCENDIO: Guitto Monica

SECONDARIA e UFFICI- Mignano ML
SICUREZZA: Montone Angelina
PRIMO SOCCORSO: Segrella SIlvia
ANTINCENDIO: Attanasio Romeo



INFANZIA e PRIMARIA - Marzano A.
SICUREZZA: Ragosta Virginia
PRIMO SOCCORSO: Salzillo Anna Maria
ANTINCENDIO: D’Andreta Santina Anna

SECONDARIA - Marzano A.
SICUREZZA: Spaziano Maria Attilia
PRIMO SOCCORSO: Pelliccione Giuseppina
ANTINCENDIO: Sollecito Giuseppe

INFANZIA - Presenzano
SICUREZZA: Perretta Giovanna
PRIMO SOCCORSO: Perretta Giovanna
ANTINCENDIO: Incalza Isabella

PRIMARIA - Presenzano
SICUREZZA: Del Vecchio Maddalena
PRIMO SOCCORSO: Pitocchi Mimma
ANTINCENDIO: Ferritto Andrea

SECONDARIA - Presenzano
SICUREZZA: Grassini Roberta
PRIMO SOCCORSO: Zanfagna Alessandra
ANTINCENDIO: Iannuccilli Mafalda

SEGRETERIA
SICUREZZA: Monica Sassi / Spaziano Luigi4
PRIMO SOCCORSO: Petix Maria
ANTINCENDIO: Pace Maria Teresa



Il presente Piano di Miglioramento è la fase conseguente gli esiti del processo di diagnosi che la scuola ha effettuato per procedere alla stesura del Rapporto
di Autovalutazione ‘25-‘28 (RAV). Tale processo ha messo in risalto aree di debolezza che si ritiene debbano essere colmate attraverso azioni scelte ad hoc,
finalizzate anche a perfezionare gli elementi positivi presenti nella scuola. La scelta di inserire una priorità per la scuola dell’infanzia deriva dal fatto che si
tratta di una novità introdotta nel RAV. Non è stata individuata in risposta ad una criticità specifica, ma con l’obiettivo di monitorare e valutare i
miglioramenti negli anni successivi. L’ambito scelto, invece, per le priorità del triennio ‘25-‘28 per le scuole del primo ciclo di istruzione è quello che ancora
presenta maggiori criticità e su cui si ritiene di poter continuare ad intervenire con un buon margine di successo a medio/lungo termine.
Nell’area degli esiti, l’analisi dei risultati INVALSI 24-25, fa emergere nuovamente un trend in discesa, sia in italiano che in matematica, tra alcune classi del
nostro Istituto e il valore medio nazionale. Da qui la necessità della nostra Scuola di continuare a operare per superare tali limiti attraverso il
potenziamento dell’OF con attività rispondenti ai bisogni dell’utenza, la promozione della formazione del personale e l’utilizzo di pratiche didattiche attive.
In tale ottica l’Istituto recepisce le linee di indirizzo del PNRR e gli obiettivi del Piano Scuola 4.0 volto ad accompagnare la transizione digitale della scuola
italiana trasformando gli spazi fisici delle scuole, i laboratori e le classi fondendoli con gli spazi virtuali di apprendimento, per favorire i cambiamenti delle
metodologie di insegnamento e apprendimento, nonché per lo sviluppo di competenze digitali fondamentali. Tutto ciò detto al fine di favorire negli alunni
l’acquisizione delle competenze disciplinari e digitali di base e il miglioramento generale del rendimento scolastico.
Al fine di raggiungere le priorità strategiche individuate, la scuola ritiene di fondamentale importanza focalizzare la propria attenzione sull'utilizzo di criteri
di valutazione comuni, atti non solo a misurare le conoscenze dichiarative e procedurali ma anche a "dare valore" alle competenze dell'allievo; l'obiettivo in
questione può essere adeguatamente perseguito nella misura in cui la valutazione è "autentica" perché in grado di coinvolgere lo studente nel processo di
apprendimento. Tale percorso richiede per sua stessa natura una collaborazione sinergica tra i docenti che operano all'interno dei Consigli di Classe e dei
Dipartimenti disciplinari e stimola a un lavoro proficuo gestito per assi culturali e non solo per singole discipline. Obiettivi di processo ed effettivo
raggiungimento della priorità richiedono tuttavia un articolato lavoro sulla valutazione che tenga conto non solo dell'analisi effettuata dall'insegnante, che
riflette sul proprio operato, ma anche dei dati forniti dagli studenti coinvolti nel processo di miglioramento. Gli obiettivi indicati sono stati scelti poiché
risultano essere Specifici, Misurabili, Attuabili, Realistici e in funzione del Tempo d'azione previsto (S.M.A.R.T.) La creazione di strumenti standardizzati per
la valutazione degli apprendimenti e per la certificazione delle competenze rappresenta il punto di partenza per il miglioramento generale degli
apprendimenti, per la riduzione della forbice di varianza tra le classi dell’Istituto e all’interno delle stesse classi, nonché per ridurre il divario esistente tra la
nostra Scuola e le scuole italiane, nelle performances riguardanti le Prove Invalsi. 

Le scelte strategiche



ESITI DEGLI STUDENTI DESCRIZIONE PRIORITA’ DESCRIZIONE TRAGUARDI

P1 - Risultati di sviluppo e
apprendimento nella Scuola
dell'Infanzia

A2, A3 - Promuovere la
collaborazione e la condivisione,
sviluppare la consapevolezza di sé  e
degli altri.

Sviluppo globale e armonioso del
bambino.

P2 - Miglioramento nei
risultati delle prove
standardizzate nazionali.

A1, A2, A5  - Migliorare il livello di
competenza degli alunni.

Controllo dei parametri di varianza TRA
le classi. Miglioramento dei risultati.
Riduzione del numero di alunni collocati
nelle fasce basse di voto e conseguente
aumento di quelli collocati nelle fasce alte.

P3 - Miglioramento dei
risultati a distanza nelle
prove standardizzate.

A1, A2, A4 - Migliorare il livello di
competenza degli alunni nei gradi
scolastici successivi.

Raggiungimento nella maggior parte delle
classi della Primaria e/o della Secondaria
di Primo Grado, dopo due-tre anni, di
risultati superiori a quelli delle medie di
riferimento nelle prove INVALSI.

Priorità desunte dal RAV:



Obiettivi formativi prioritari
•FAVORIRE L'INTEGRAZIONE E L'ACCOGLIENZA
•(Contrastare la discriminazione, il bullismo, la
dispersione scolastica;
•-Attivare percorsi personalizzati per alunni con
bes)

•FORMARE IN UN'OTTICA DI CITTADINANZA GLOBALE
•(Favorire lo sviluppo di comportamenti responsabili ispirati
alla conoscenza e al rispetto della legalità, della sostenibilità
ambientale, del patrimonio paesaggistico, storico,
architettonico e culturale;
•-Favorire e potenziare lo sviluppo
 di competenze digitali)MISSIONMISSION
•GARANTIRE L'ACQUISIZIONE DELLE COMPETENZE PER IL
PROSEGUIMENTO DEGLI STUDI
•(Favorire lo sviluppo di competenze linguistiche, logico-
matematiche, scientifiche, digitali, sociali, civili e di cittadinanza
in senso orientativo)

•RICERCARE AZIONI INNOVATIVE 
•(Incentivare la ricerca-azione in campo didattico per
migliorare l'operatività e l'Offerta Formativa dell'Istituto;
•Essere sempre più punto di riferimento educativo, culturale e
formativo in un territorio carente di infrastrutture e di servizi.)



ISTITUTO
•Sistema formativo aperto e
integrato con il Territorio, fondato
sul rispetto reciproco e sulla
valorizzazione delle competenze
chiave e di cittadinanza personali, in
un’ottica di cittadinanza globale e di
lifelong learning, per la costruzione
di un Progetto di vita per tutti e per
ciascuno, nel rispetto dei diversi stili
di apprendimento, delle
caratteristiche psicologiche e
intellettive e delle modalità personali
di approccio alla realtà circostante,
anche e soprattutto in
considerazione dei talenti e delle
passioni di ciascun alunno.
•-Scuola che coinvolga nella propria

proposta educativa le famiglie, le
associazioni, gli enti locali nella

realizzazione di una realtà
accogliente ed inclusiva nell’ottica

della diversità

ALUNNI

•Sviluppo armonico
della personalità in

ogni direzione (etica,
religiosa, sociale,

intellettuale, affettiva,
operativa, creativa)
per agire in maniera

matura e responsabile

STAKEHOLDERS
E TERRITORIO

•Acquisizione di una
chiara immagine della
realtà circostante, sia

locale che globale,
attraverso lo scambio di

esperienze e
l’utilizzazione delle

risorse del territorio.



priorita’ individuate nel
rav

descrizione traguardi

1.  PROMUOVERE LA
COLLABORAZIONE E LA
CONDIVISIONE, SVILUPPARE LA
CONSAPEVOLEZZA DI SE’ E
DEGLI ALTRI

Si intende avviare un percorso di osservazione e documentazione delle pratiche
educative per favorire la crescita delle competenze socio-emotive dei bambini, in
un’ottica di miglioramento continuo e consolidamento delle buone pratiche.
Al termine del triennio 25-28, si intende raggiungere il seguente TRAGUARDO:
Favorire nella maggior parte degli alunni lo sviluppo equilibrato delle dimensioni
cognitive, affettive, relazionali, corporee e creative, acquisendo autonomia,
sicurezza e capacità di interagire positivamente con gli altri.

Piano di Miglioramento:



2. MIGLIORAMENTO DEI
RISULTATI NELLE PROVE
STANDARDIZZATE
NAZIONALI (INVALSI)

L'analisi degli esiti delle prove standardizzate dell’anno scolastico 2024-25, confrontati con
quelli dei due anni precedenti, fa emergere alcuni aspetti significativi rispetto alle priorità e ai
traguardi individuati nel RAV d’Istituto.
Si osserva come i risultati delle prove svolte nell' ultimo anno scolastico abbiano registrato, per
le classi seconde di Scuola Primaria, una forte ripresa in Matematica rispetto agli anni
precedenti, mentre in Italiano, pur mantenendosi in linea con le medie di riferimento, si osserva
una lieve tendenza negativa. Preoccupano il livello di cheating, piuttosto elevato (27,5 %), e la
variabilità tra le classi, molto alta (91,7 %), con differenze marcate tra gruppi eccellenti e altri
con criticità. 
Le classi quinte di Scuola Primaria mostrano competenze inferiori alle medie nazionali sia in
Italiano che in Matematica, con punteggi sottosoglia e una distribuzione degli alunni
prevalentemente nei livelli più bassi (1 e 2). Si nota un parziale recupero in Italiano rispetto all’
anno precedente, mentre in Matematica la tendenza resta negativa. In controtendenza, le
prove di Inglese evidenziano risultati eccellenti: quasi tutti gli alunni raggiungono livelli A1 o
superiori, con percentuali di successo molto elevate e una distribuzione favorevole. 
La variabilità è contenuta in Italiano e Inglese, ma rimane alta in Matematica. 
Per le classi terze della Scuola Secondaria di Primo Grado, i punteggi sono sotto la media
nazionale in tutte le discipline, con criticità particolarmente accentuate in Matematica. Solo il
33% degli studenti supera la soglia minima in Matematica e il 48% in Italiano, evidenziando un
rischio di dispersione implicita. In Inglese, la maggior parte degli studenti raggiunge il livello
A2, come previsto per la fine del ciclo, ma i punteggi medi restano inferiori alle medie di
riferimento, soprattutto nel Listening. 



L’Istituto evidenzia una marcata disomogeneità tra le diverse classi, un fenomeno strettamente
legato a una serie di fattori territoriali e socio-economici. La presenza di plessi scolastici dislocati
in tre piccoli comuni (< di 5000 abitanti) distanti tra loro, con sostanziali differenze territoriali e
socio-economico-culturali contribuisce a generare contesti educativi eterogenei; infatti la scuola
non riesce ancora ad assicurare esiti uniformi tra le classi in quanto esse essendo formate solo
sulla base delle iscrizioni relative ai comuni di afferenza e sulla base dell'anagrafe dei residenti,
risultano disomogenee tra loro "in partenza" e di conseguenza anche nel confronto finale.
Questa frammentazione territoriale si traduce in un’ampia variabilità delle condizioni di
partenza degli alunni, incidendo direttamente sulle dinamiche di apprendimento e sulle
opportunità offerte a ciascuna classe. Di conseguenza, la variabilità interna all’ Istituto si
configura come una delle principali sfide da affrontare, richiedendo interventi mirati per
garantire pari opportunità formative e promuovere un innalzamento complessivo dei livelli di
apprendimento.

L’effetto scuola risulta positivo in Italiano e nella comprensione scritta di Inglese, ma non
adeguato in Matematica e Listening, indicando la necessità di interventi didattici mirati.

Al termine del triennio 25-28, si intende raggiungere i seguenti TRAGUARDI:

1.ridurre ulteriormente la varianza TRA le classi riportandola entro le medie nazionali;
2.rientrare nella media regionale e del Sud dei risultati per le classi che ancora non l’hanno
raggiunta;
3.ridurre la percentuale di studenti collocata nei livelli più bassi di Italiano e Matematica,
riportandola entro le medie nazionali.



3. MIGLIORAMENTO DEI 
RISULTATI A DISTANZA 
NELLE PROVE
STANDARDIZZATE

L’analisi a distanza conferma alcune tendenze: Inglese si conferma la disciplina più solida, mentre
Matematica continua a rappresentare la principale criticità, con punteggi bassi e forte variabilità
tra le classi. Italiano mostra una maggiore stabilità, ma con differenze interne significative.
Nelle prove di V primaria del 2024/2025 delle classi II così come erano formate nell’ a.s. 2021-
2022, le performance in Inglese (Reading e Listening) risultano molto elevate, con punteggi e
percentuali di successo superiori rispetto a Italiano e Matematica. In Matematica, si nota una
maggiore variabilità e punteggi più bassi, con alcune classi sotto il 20% di risposte corrette. La
copertura è generalmente buona, con la maggior parte delle classi sopra l’80%. Nelle prove di III
SSPG del 2024/2025 dalle classi V di Scuola Primaria così come erano formate nell’ a.s. 2021-
2022, le performance in Italiano mostrano una discreta distribuzione dei punteggi, ma con forti
differenze tra le classi, mentre Matematica si mostra ancora una materia critica, con risultati
molto bassi in alcune di esse. Inglese Reading è la disciplina con i risultati più solidi, mentre
Listening mostra una maggiore difficoltà. La copertura è quasi totale, segno di una buona
partecipazione alle prove. Nelle prove di II SSSG del 2024/2025 dalle classi III di SSPG così come
erano formate nell’ a.s. 2022-2023, le performance in Italiano sono più stabili e mediamente
superiori rispetto a Matematica. In Matematica, si osserva una maggiore difficoltà, con alcune
classi che faticano a raggiungere i traguardi minimi. La copertura è buona in tutte le classi, segno
di una partecipazione ampia alle prove. In sintesi, il quadro evidenzia buone competenze in
Inglese, criticità diffuse in Matematica e una variabilità tra classi che richiede azioni mirate per
garantire maggiore omogeneità e miglioramento complessivo. 
Al termine del triennio 25-28, si intende raggiungere il seguente TRAGUARDO:
 1. rientrare nella media regionale nei risultati conseguiti negli anni scolastici successivi, per le
classi che ancora non l’hanno raggiunta.



PRIORITA’ RISULTATI ATTESI 
-PRIMO ANNO-

RISULTATI ATTESI 
-SECONDO ANNO-

RISULTATI ATTESI
-TERZO ANNO-

P 1

-Partecipazione attiva alle
attività di gruppo.
-Sviluppo di
comportamenti di rispetto e
ascolto.

-Espressione delle proprie
emozioni e bisogni.
-Condivisione di materiali e
spazi.
  

-Avvio di pratiche di
autovalutazione
semplice.
-Incremento delle
interazioni positive tra
pari.

Traguardi annuali:



PRIORITA’ RISULTATI ATTESI 
-PRIMO ANNO-

RISULTATI ATTESI 
-SECONDO ANNO-

RISULTATI ATTESI
-TERZO ANNO-

P 2

· Innalzamento dei risultati, in Italiano,
Matematica e Inglese, nelle classi in cui i
punteggi ottenuti si attestano
consistentemente al di sotto di tutte le
medie, riportandoli quanto più vicini alle
medie regionali.
· Riduzione della percentuale di alunni
che, in Italiano e Matematica, si attestano
sul livello 1 di almeno 5 punti percentuali
e relativo aumento degli alunni nei livelli
4 e 5.
· Migliorare la variabilità dei risultati in
Italiano e Matematica, TRA le classi di
Scuola Primaria e riportare tale indice in
linea con i riferimenti nazionali.
· Mantenere in linea con i riferimenti
nazionali la variabilità dei risultati TRA
le classi III di SSPG in Italiano,  in
Matematica e  in Inglese Reading e
Listening.

· Innalzamento dei risultati, in Italiano,
Matematica e Inglese, nelle classi in cui i
punteggi ottenuti si attestano
consistentemente al di sotto di tutte le
medie, riportandoli quanto più vicini alle
medie della macroarea.
· Riduzione della percentuale di alunni
che, in Italiano e Matematica, si attestano
sul livello 1 di ulteriori 5 punti percentuali
e relativo aumento degli alunni nei livelli
4 e 5.
· Migliorare ulteriormente la variabilità
dei risultati in Italiano e Matematica, TRA
le classi di Scuola Primaria e mantenere
tale indice in linea con i riferimenti
nazionali.
· Mantenere in linea con i riferimenti
nazionali la variabilità dei risultati TRA le
classi III di SSPG in Italiano, in Matematica
e in Inglese Reading e Listening.

T1– Raggiungere, nei risultati,
punteggi conformi alle medie
nazionali per le classi che sono
ancora al di sotto;
 
T2- aumentare la percentuale di
alunni collocata nel livello 5 e
diminuire quella di studenti
collocata nel livello 1, in Italiano e
Matematica, riportandole entro le
medie nazionali. 
 
 T3– ricondurre quanto più
possibile vicina alle medie
nazionali la varianza TRA  le classi
di Scuola Primaria in Italiano,
Matematica e Inglese.

P 3
Innalzamento dei risultati conseguiti negli
anni scolastici successivi, in Italiano,
Matematica e Inglese, nelle classi in cui i
punteggi ottenuti si attestano
consistentemente al di sotto della media
regionale.

· Innalzamento dei risultati conseguiti
negli anni scolastici successivi, in Italiano,
Matematica e Inglese, nelle classi in cui i
punteggi ottenuti si attestano
consistentemente al di sotto di tutte le
medie, riportandoli quanto più vicini alle
medie della macroarea.

T1– Raggiungere, nei risultati
conseguiti negli anni scolastici
successivi, punteggi conformi alle
medie nazionali per le classi che
sono ancora al di sotto.



AREA DI PROCESSO OBIETTIVI DI PROCESSO PRIORITA’ 

A1 - Curricolo, progettazione e
valutazione.

O1 - Implementare la definizione di un curriculo verticale con obiettivi di
apprendimento chiari e progressivi, l'elaborazione di prove comuni di istituto e l'
utilizzo di rubriche di valutazione condivise, in particolare per Italiano, Matematica e
Inglese.

P2,P3

A2 - Ambiente di apprendimento.
O2-  Promuovere metodologie attive (cooperative learning, problem solving, didattica
laboratoriale). Integrare strumenti digitali per esercitazioni mirate e feedback
immediato. Creare contesti motivanti, inclusivi e flessibili che favoriscano l'impegno
degli studenti.

P1,P2,P3

 A3 - Inclusione e differenziazione.

 
O3 - Implementare piani personalizzati (PEI, PDP, Piani di recupero). P1

A4 - Continuità e orientamento. 
O4 - Rafforzare il raccordo tra ordini di scuola (primaria-secondaria) con attività di
transizione.
Monitorare i risultati degli studenti nel passaggio tra cicli per individuare criticità.
Favorire l'orientamento formativo con attività di autovalutazione delle competenze.

P3

A5 - Sviluppo e valorizzazione
delle risorse umane.

O5 -Promuovere formazione dei docenti su didattica per competenze e analisi dei dati
INVALSI.
Incentivare pratiche di peer review e osservazione reciproca tra insegnanti.
Valorizzare le competenze interne con gruppi di lavoro dedicati al miglioramento.
 

P2



OBIETTIVO DI PROCESSO AZIONI
INDICATORI

MONITORAGGIO
MODALITA’ RILEVAZIONE

O1 - Implementare la definizione
di un curriculo verticale con
obiettivi di apprendimento
chiari e progressivi,
l'elaborazione di prove comuni
di istituto e l' utilizzo di rubriche
di valutazione condivise, in
particolare per Italiano,
Matematica e Inglese.

•Progettazione per competenze
effettuata per classi parallele.
 
•Elaborazione e
somministrazione di prove
autentiche strutturate per
competenze per classi parallele.
 
•Attuazione di progetti
finalizzati.
 
•Redazione di rubriche di
valutazione per le competenze
chiave europee.

•Risultati di prove autentiche
strutturate somministrate per
classi parallele;
 
•Risultati delle prove nazionali; 
 
•Livello di partecipazione a
progetti curriculari e/o
extracurriculari;
 
•Risultati nelle competenze
chiave europee.

•valutazione collegiale ed analisi
dei risultati delle prove
strutturate;
 
•analisi degli esiti delle prove
nazionali;
 
•rilevazione della partecipazione
e misurazione, mediante
questionari, del grado di interesse
verso i progetti finalizzati;
 
•rilevazione del livello di
acquisizione delle competenze
mediante questionari.

O2- Promuovere metodologie
attive (cooperative learning,
problem solving, didattica
laboratoriale). Integrare
strumenti digitali per
esercitazioni mirate e feedback
immediato. Creare contesti
motivanti, inclusivi e flessibili
che favoriscano l'impegno degli
studenti.

•Miglioramento della rete
infrastrutturale informatica.
 
•Formazione del personale sulla
didattica digitale.
 
•Attuazione di gruppi di livello e
didattica laboratoriale.

•Livello di funzionalità della
strumentazione informatica.
 
•Livello di partecipazione alle
iniziative di formazione.

•Sondaggi per la rilevazione del
grado di efficienza della
strumentazione informatica.
 
 
•Rilevazione della partecipazione
alle iniziative di formazione
mediante griglie.



OBIETTIVO DI PROCESSO AZIONI
INDICATORI

MONITORAGGIO
MODALITA’ RILEVAZIONE

O3 - Implementare piani
personalizzati (PEI, PDP, Piani di
recupero).

- Redazione e aggiornamento dei
PEI/PDP.

Numero di PEI/PDP redatti e
aggiornati.

Analisi documentale dei PEI/PDP.
 Report periodici sui progressi degli
alunni.

O4 - Rafforzare il raccordo tra
ordini di scuola (primaria-
secondaria) con  attività di
transizione.
Monitorare i risultati degli studenti
nel passaggio tra cicli per
individuare criticita'.
Favorire l'orientamento formativo
con attivita' di autovalutazione
delle competenze.

  - Incontri tra docenti dei diversi
ordini.
  - Laboratori di orientamento e
autovalutazione.
  

Percentuale di studenti che
partecipano alle attività di
transizione.
 Feedback degli studenti
sull’orientamento.

Questionari di gradimento.
 
 Report di monitoraggio.

O5 -Promuovere formazione dei
docenti su didattica per competenze
e analisi dei dati INVALSI.
Incentivare pratiche di peer review
e osservazione reciproca tra
insegnanti.Valorizzare le
competenze interne con gruppi di
lavoro dedicati al miglioramento.

- Corsi di formazione su didattica
per competenze.
 - Workshop sull’analisi dei dati
INVALSI.
 - Attivazione peer review tra
docenti.
 - Creazione di gruppi di lavoro
interni.

Numero di docenti formati.
 Partecipazione alle attività di peer
review.
 Produzione di materiali condivisi
dai gruppi di lavoro.

Registri delle presenze ai corsi.
 Report delle osservazioni
reciproche.
 Documentazione prodotta dai
gruppi di lavoro.



NOME PROGETTO DOCENTI COINVOLTI DESTINATARI

PROVE STANDARDIZZATE Tutti Tutte le classi INVALSI di Scuola
Primaria e Secondaria

LEGALALEGALITA’ Tutti Tutte le classi dell’istituto

MUSICHIAMO LA LEGALITA’ n.1 Organico Potenziamento Alunni Scuola Secondaria

SPORTELLO DI ASCOLTO
PSICOLOGICO n.1 Psicologo esterno Tutti gli alunni, i genitori e il

personale della scuola

Progetti per il miglioramento: Progetti
d’Istituto



NOME
DOCENTI
COINVOLTI

DESTINATARI

“PRENDIAMOCI PER MANO” Tutti Alunni Scuola dell’Infanzia

OGNUNO DI NOI HA UN PAIO DI ALI, MA
SOLO CHI SOGNA PUO’ VOLARE Tutti Alunni Scuola Primaria “Clark” - Mignano ML

LA ROSA INCLUSIVA: BUSSOLA DI
DIVERSITA’ E COMPETENZE IN

MOVIMENTO
Tutti Alunni Scuola Primaria “Fuoco” - Mignano ML

UNA BELLA DIFFERENZA Tutti Alunni Scuola Primaria Presenzano

SIAMO FIORI IN UN UNICO GIARDINO Tutti Alunni Scuola Primaria Marzano

INSIEME E’ PIU’ BELLO Tutti
Alunni Scuola Secondaria di Primo Grado - 

plesso Mignano ML

UNA BELLA DIFFERENZA Tutti
Alunni Scuola Secondaria di Primo Grado - 

plesso di Presenzano

IL “BARATTO” COME PONTE
EDUCATIVO Tutti

Alunni Scuola Secondaria di Primo Grado - 
plesso di Marzano Appio

Proget
ti

currico
lari



NOME PROGETTO DOCENTI COINVOLTI DESTINATARI

VERSO LE PROVE INVALSI... ED
OLTRE!

Zanfagna Alessandra, Masiello
Antoinette, Valvona Alessia,

Grassini Roberta

Studenti classe III Scuola
Secondaria Presenzano

MATEMATICHIAMO Masiello Antoinette
Santoro Patrizia

Alunni classe II Scuola
Secondaria Presenzano

POTENZIAMENTO DELLA
LINGUA ITALIANO Pinto Antonella Alunni  classe I Scuola

Secondaria Presenzano

LE LINGUE IN GIOCO Spaziano Maria Attilia, Pinto
Antonella, Valvona Alessia

Alunni Scuola Secondaria 
Marzano

LA MIA VOCE HA UNA STORIA Capraro Mariangela, Santoro
Patrizia

Alunni Scuola Secondaria
Mignano

PAROLE E NUMERI NEL NOSTRO
GIARDINO

Lauro, Antuono, Cortellessa,
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ATTIVITA’ SETT. OTT. NOV. DIC. GEN. FEB. MAR. APR. MAG. GIU.

Progettazione per competenze per classi
parallele

x x

Elaborazione e somministrazione prove
strutturate e/o autentiche per classi

parallele
x x x x

Implementazione progetti x x x x x x x x x x

Somministrazione questionari a genitori,
alunni e personale scolaztico e

tabulazione dati
x x

Incontri per la condivisione del P.d.M. x x x x x x x

Monitoraggio del P.d.M. x x x x

Verifica del P.d.M. x

CRONOPROGRAMMA ATTIVITA’:



Nell'ambito dell'attuazione del Piano di Miglioramento, per il raggiungimento della priorità indicata, si ritiene opportuno
implementare l’attività di ricerca sulla didattica per competenze con particolare attenzione all’utilizzo di strumenti per la
rilevazione e valutazione delle competenze ai fini della certificazione nell'ambito del quadro di riferimento delle Indicazioni
Nazionali per il Curricolo. La condivisione degli stessi porterà a un livellamento dei risultati INVALSI, che mostrano evidenti
divari fra discipline e ordini di scuole.
La strategia innovativa del nostro I.C. consiste nella metodologia della progettazione didattica da parte di Gruppi di Lavoro
Dipartimentali Verticali che si confrontano su didattica per competenze, UDA, costruzione di Compiti Autentici e Prove di
Verifica graduate e standardizzate, individuando format, metodi, procedure e predisposizione dei materiali. Tali materiali
sono poi “sperimentati” da tutti i docenti che contribuiscono, attraverso il loro impiego in percorsi di ricerca-azione, a una
“taratura” dei materiali stessi e delle proposte operative, al monitoraggio e alla valutazione dei percorsi. Si continuerà
pertanto, anche per il prossimo triennio, a operare sia per la progettazione, in tutte le classi, di Unità di Apprendimento, in
conformità a comuni modelli di riferimento dal punto di vista di una didattica e di una valutazione per competenze, sia per la
strutturazione di prove di verifica comuni, iniziali, in itinere e finali per classi parallele. Gli elementi di forza di queste azioni di
miglioramento sono la valorizzazione delle buone pratiche e delle competenze professionali già presenti nell’Istituto e la
sensibilizzazione di tutto il personale alle tematiche pedagogiche e didattiche innovative. 
La rilevanza della diffusione dei risultati in chiave di miglioramento della didattica è lo strumento principale della
professionalità di ciascun docente e, se inquadrato in un’ottica di collegialità, si arricchisce del senso dell’insegnamento
auspicato dalle Indicazioni Nazionali, cioè la formazione di competenze europee. Le azioni che la scuola metterà in atto
risulteranno inoltre più coerenti, integrate e complementari tra loro, in linea con le suddette Indicazioni che suggeriscono che la
scuola si doti di un proprio curricolo sempre più rispondente ai bisogni rilevati direttamente dall’analisi del contesto educativo.
Esse suggeriscono altresì di lavorare secondo una visione che superi la dimensione locale e temporale, sviluppando competenze
per il cittadino capace di vivere nell’Europa del futuro. Perché ciò avvenga, è necessario prevedere un mutamento della
didattica per un miglioramento degli esiti degli apprendimenti.
Il report sui risultati a distanza costituirà un ottimo feedback sull’efficienza e l’efficacia dell’azione didattica e sul servizio
educativo offerto.

Elementi di Innovazione:



COMPETENZE TRASVERSALI SCUOLA DELL’INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA

COMPETENZA ALFABETICA
FUNZIONALE

Arricchisce il proprio lessico e
comprende il significato delle parole. 
Consolida la fiducia nelle proprie
capacità comunicative ed espressive
impegnandosi a manifestare idee
proprie e ad aprirsi al dialogo con i
grandi e i compagni. 

Dimostra una padronanza della
lingua italiana tale da consentirgli
di comprendere enunciati e test di
una certa complessità, di esprimere
le proprie idee, di adottare un
registro linguistico appropriato alle
diverse situazioni. Comprende che
la lingua è in continua evoluzione e
che sarà sempre lo strumento
fondamentale del percorso
formativo. 

Riconosce l’importanza della
comunicazione sia orale che scritta e la
usa correttamente a seconda degli scopi
che si propone: descrivere, chiarire,
informare, esporre, narrare, spiegare e
per esprimere concetti, sentimenti,
giudizi critici, idee. 
Interagisce in modo creativo in diversi
contesti culturali, sociali, di formazione,
di lavoro e di vita quotidiana e tempo
libero ed è consapevole che, di tutte le
forme di comunicazione, il linguaggio
verbale è il più ricco e completo. 
Comprende che la lingua è un’istituzione
sociale in continua evoluzione
attraverso il tempo e che sarà sempre lo
strumento fondamentale del suo
percorso formativo. 

OFFERTAFORMATIVA

Traguardi attesi in uscita:



COMPETENZA
MULTILINGUISTICA

Scopre la presenza di lingue diverse,
riconosce e sperimenta la pluralità dei
linguaggi. 

Nell'incontro con persone di diversa
nazionalità è in grado di esprimersi
a livello elementare in lingua
inglese e di affrontare una
comunicazione essenziale, in
semplici situazioni di vita
quotidiana in una seconda lingua
europea.

Comprende, esprime ed interpreta
concetti, pensieri, sentimenti, fatti e
opinioni in forma sia orale che scritta in
una gamma appropriata di contesti
sociali e culturali. 
Sviluppa una consapevolezza
plurilingue ed una sensibilità
interculturale per essere un effettivo
cittadino dell’Italia, dell’Europa e del
Mondo. 

COMPETENZA MATEMATICA
E COMPETENZA IN SCIENZE,

TECNOLOGIAEE
INGEGNERIA

Esplora e utilizza i materiali a
disposizione con creatività. Scopre,
analizza, confronta le esperienze reali
e ne riconosce i simboli. 
Comprende una situazione spaziale,
individua somiglianze e differenze,
classifica, ordina e quantifica elementi. 
Osserva con attenzione il proprio
corpo, gli organismi viventi, i
fenomeni naturali, dimostrando
atteggiamenti di rispetto per
l’ambiente e tutti gli esseri viventi. 

Analizza dati e fatti della realtà e
ne verifica l'attendibilità utilizzando
procedure matematiche
diversificate. 
Affronta situazioni problematiche
costruendo e verificando ipotesi,
individuando le fonti e le risorse
adeguate, raccogliendo e
valutando i dati, proponendo
soluzioni utilizzando, secondo il tipo
di problema, contenuti e metodi
delle diverse discipline (problem-
solving). 

Sviluppa e applica il pensiero
matematico per risolvere una serie di
problemi di vita quotidiana o di natura
scientifica e tecnologica. 
Pone l’attenzione sui processi cognitivi
che attivano il pensiero logico, razionale
e spaziale e non solo sulla mera
conoscenza di formule applicative.
Riflette e applica metodologie, algoritmi
e modelli matematici per spiegare e
comprendere fatti e fenomeni del mondo
circostante, identificando le varie
problematiche e traendo le opportune
conclusioni. Acquisisce la capacità di
comprendere i cambiamenti legati
all’attività umana nella consapevolezza
che ciascun cittadino ne è responsabile. 



COMPETENZA DIGITALE Esplora le potenzialità offerte dalle
tecnologie. 

Conosce gli strumenti 
multimediali nelle loro 
componenti/funzioni e li utilizza
correttamente per informarsi,
comunicare ed esprimersi,
distinguendo le informazioni
attendibili da quelle che necessitano
di approfondimento, di controllo, di
verifica e per interagire con
soggetti diversi nel mondo. 

Utilizza con consapevolezza le
tecnologie della società
dell’informazione nel lavoro, nel tempo
libero, nella comunicazione, reperendo,
selezionando, valutando informazioni e 
nel contempo produce scambi
comunicativi in rete. 

COMPETENZA SOCIALE,
PERSONALE, CAPACITA’ DI
IMLARARE AD IMPARARE

Organizza le esperienze in procedure
e schemi mentali per l’orientamento in
situazioni simili (cosa/come fare per
...). 

Sa organizzare il proprio
apprendimento, utilizzando l’errore
quale punto di partenza per l’avvio
ai processi di autocorrezione,
individuando e scegliendo varie
fonti e varie modalità di 
Informazione e di formazione
(formale, non formale ed 
informale), anche in funzione dei
tempi disponibili, delle proprie
strategie e del proprio metodo di
studio e di lavoro. 

Persevera nell’apprendimento cercando
sempre di superare gli ostacoli e
organizza in modo responsabile il
proprio apprendimento anche mediante
una gestione efficace del tempo e delle
informazioni e dei propri bisogni sia a
livello individuale che di gruppo. Ricerca
opportunità stimolanti per conoscenze
sempre nuove in un processo senza fine. 

COMPETENZA IN MATERIA
DI CITTADINANZA

Partecipa e si interessa a temi della
vita quotidiana e alle diversità
culturali. 
Riflette, si confronta e tiene conto del
punto di vista altrui, parlando e
ascoltando. 

Partecipa in modo efficace e
costruttivo alla vita sociale
rispettando le regole, apportando
un contributo alla risoluzione di
conflitti, dimostrando originalità e
spirito di iniziativa. 
Si assume le proprie responsabilità
e chiede aiuto quando si trova in
difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo
chiede.

Vive in maniera responsabile la
“Cittadinanza e la Costituzione”
all’interno della famiglia, della scuola,
quali comunità educanti, nei rapporti
interpersonali e interculturali. 
Prende consapevolezza delle regole e le
rispetta come persona in grado di
intervenire nella società sempre più
diversificata, apportando il proprio
contributo come cittadino europeo e del
mondo.



E’ disposto ad analizzare se stesso e a
misurarsi con le novità e gli imprevisti,
patteggiando le proprie idee nel
rispetto delle convenzioni democratiche.

COMPETENZA
IMPRENDITORIALE

Esplora i materiali a disposizione e li
utilizza con creativitàScopre,
analizza, confronta e simbolizza la
realtà.

E' capace di porsi in modo creativo
sia rispetto al gruppo in cui opera e
sia rispetto alle novità che man mano
si presentano, progettando
un’attività e ricercando i metodi
adeguati di lavoro. 

Pianifica, organizza e trasforma,
produce le idee in azioni concrete
attraverso la creatività,
l’innovazione e l’assunzione dei
rischi. 
Si adatta ad ogni situazione avendo
la cura di adattarsi alle nuove
situazioni.

COMPETENZA IN MATERIA DI
CONSAPEVOLEZZA ED

ESPRESSIONE CULTURALE

Acquisisce il senso della solidarietà e
del rispetto. 
Individua forme di rispetto degli
spazi ambientali. 
Esprime emozioni, sentimenti vissuti,
utilizzando il movimento, il disegno, il
canto, la drammatizzazione in
relazione vccvad altre forme
espressive. 

Interiorizza i valori etici come
presupposti per un corretto stile di
vita. 
Ha attenzione per le funzioni
pubbliche alle quali partecipa. 
Padroneggia gli strumenti necessari
ad un utilizzo dei linguaggi
espressivi, artistici, visivi,
multimediali (strumenti e tecniche di
fruizione e produzione). 

È consapevole del contesto in cui
opera (scuola, famiglia, gruppi
sociali, lavoro) e coglie le varie
opportunità, punto di partenza per
attività sociali e commerciali. Si
avvicina      al     mondo–cultura 
(letteratura, pittura, scultura, teatro,
cinema musica, danza…) in ambito
scolastico ed extrascolastico. Accede
e si confronta ad una pluralità di
mezzi espressivi e/o artistici ad
ampio raggio con la consapevolezza
dell’importanza delle varietà di
comunicazione. 



INDICATORI SCUOLA DELL’INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA

COMPETENZE COMPORTAMENTALI

  Gestire la delusione
  e accettare l’errore

  come momento di
  riflessione e di

crescita
  

  Il bambino riflette, si confronta,
discute con gli adulti e con gli altri
bambini, si rende conto che esistono
punti di vista diversi e sa tenerne
conto
  

 
Il bambino sviluppa capacità
autocritiche ed è consapevole dei
propri limiti, e prende coscienza
degli errori, ed è in grado di
affrontarli e superarli
  

  È in grado di sviluppare capacità
critiche e autocritiche, ha obiettività di
giudizio circa i propri limiti e possibilità,
escogita opportunità di azione, verifica
  i risultati raggiunti ed eventualmente
  si prefissa delle mete meno ambiziose
più adatte alle proprie potenzialità

  Avere consapevolezza
  delle proprie capacità

ed effettuare delle
scelte personali

  

  Ascolta gli altri e dà spiegazioni del
proprio comportamento e del proprio
punto di vista.
  

  E’ consapevole delle proprie
capacità ed effettua scelte personali
adeguate alla sua età e alle
situazioni
  

  Riesce a elaborare e realizzare progetti
  riguardanti lo sviluppo delle proprie
attività di studio e di lavoro utilizzando
le conoscenze apprese, sa prendere
  iniziative e decisioni motivandole

Competenze trasversali alle discipline:



  Assumersi
  responsabilità

personali e socialI
  

  Comprende chi è fonte di autorità e di
responsabilità nei diversi contesti, sa
seguire regole di comportamento e
assumersi responsabilità.
  

  E’ in grado di organizzare il
proprio lavoro in modo autonomo
ed è in grado di lavorare in gruppo
tenendo conto delle opinioni altrui.
  

  Sa organizzare il proprio lavoro o
assumere un incarico e portarlo a
termine nel modo migliore, avere cura
di sé, delle proprie cose, degli ambienti
in cui si vive e si opera.
  

  Gestire il
  cambiamento

  

  Il bambino acquisisce la capacità di
interpretare e governare il proprio
corpo; partecipare alle attività nei
diversi contesti; avere fiducia in sé e
fidarsi degli altri; realizzare le proprie
attività senza scoraggiarsi; provare
piacere nel fare da sé e saper chiedere
aiuto.
  

  Il bambino è in grado di
affrontare, se opportunamente
supportato, le nuove situazioni
relazionali e culturali che la
quotidianità presenta (es. sa
accettare una variazione di
programma); non ha difficoltà a
cambiare gruppo di lavoro.
  

  È consapevole delle trasformazioni che
la società attuale opera nella nostra
quotidianità, riuscire ad orientarsi
all’interno di esse, a utilizzare i mezzi
multimediali nello svolgimento delle
proprie attività, accettare la complessità
e la molteplicità delle situazioni che la
moderna società multiculturale
propone.
  

Sa elaborare proposte idonee alla realizzazione di un progetto e le mette in
pratica

  Manifestare il gusto
  dell’apprendere

  

  Il bambino esplora le possibilità
offerte dalle tecnologie per fruire delle
diverse forme artistiche, per
comunicare e per esprimersi
attraverso di esse.
  

Il bambino rimuove gli
atteggiamenti passivi nei confronti
delle discipline e delle attività in
generale, manifesta i propri
interessi ed è motivato ad
apprendere.
  

  È in grado di accostarsi agli argomenti
di studio con curiosità e desiderio di
accrescere le proprie conoscenze e
competenze, utilizzando non solo i libri
di testo ma ogni altra fonte che lo
permetta (enciclopedie, giornali, mezzi
multimediali).
  



  Utilizzare
  adeguatamente gli

strumenti disciplinari

  Sviluppa un repertorio linguistico
adeguato alle esperienze e agli
apprendimenti compiuti nei diversi
campi di esperienza.

  Il bambino usa adeguatamente gli
strumenti di lavoro e sa
organizzare il suo lavoro su
indicazione dell’insegnante.

  Conosce i propri testi scolastici e sa
selezionare, all’interno di essi,
informazioni pertinenti all’argomento di
studio.

  Comunicare
  utilizzando i vari tipi

di linguaggio

  Esprime emozioni, racconta,
utilizzando le varie possibilità che il
linguaggio del corpo consente.  
Inventa storie e si esprime attraverso
diverse forme di rappresentazione e
drammatizzazione. Si esprime  
attraverso il disegno, la pittura e altre
attività manipolative e sa utilizzare
diverse tecniche espressive.

  E’ in grado di esprimersi
utilizzando vari tipi di linguaggio
verbale e non verbale
  

  È consapevole della molteplicità e
diversità dei linguaggi specifici,
comprenderli e produrre messaggi
verbali e non, saper leggere e costruire
grafici, ricostruire lo sviluppo di una
civiltà e collocarla nel tempo e nello
spazio attraverso documenti
iconografici.
  

  Osservare la realtà
  e cogliere le relazioni

  

  Osserva i fenomeni naturali e gli
organismi viventi sulla base di criteri o
ipotesi, con attenzione e sistematicità.
  

  È in grado di osservare la realtà e
di mettere in relazione tra loro fatti
ed eventi.
  

  Distingue i vari tipi di ambienti, è
consapevole della relazione uomo-
ambiente e del peso che quest’ultimo
riveste nell’organizzazione delle attività
umane e dello sviluppo sociale e
culturale di una civiltà.
  



  Fronteggiare e
  risolvere situazioni

problematiche
  

  È curioso, esplorativo,
pone domande, discute,
confronta ipotesi,
spiegazioni, soluzioni e
azioni.
  

  Coopera con i compagni nello
svolgimento di un compito e/o nel
raggiungimento di un obiettivo
comune e porta un contributo
costruttivo nelle attività di gruppo;
si rende disponibile verso i
compagni in difficoltà.  

  Possiede capacità di mediazione
all’interno di un gruppo, offre il proprio
aiuto ed eventualmente accetta quello
degli altri.

  Elaborare progetti
  di vario tipo e tentare di

realizzarli
  

  Racconta, inventa,
ascolta e comprende le
narrazioni e la lettura di
storie, dialoga, discute,
chiede spiegazioni e
spiega, usa il linguaggio
per progettare le attività e
per definirne le regole.

  Individua e raccoglie informazioni
finalizzate allo svolgimento di un
compito sempre più complesso.
  

  Sa elaborare proposte idonee alla
realizzazione di un progetto e le mette
in  pratica.
  

competenze relazionali

Stabilire giuste relazioni con
gli altri nei diversi contesti

  Il bambino riflette, si
confronta, discute con gli
adulti
  e con gli altri bambini, si
rende
  conto che
  esistono punti di vista
diversi e sa tenerne conto
  

  Stabilisce
  e mantiene relazioni positive con
gli altri
  

  In una
  situazione di studio o di gioco, sa
  confrontare
  la propria esperienza con quella
  dei
  compagni collaborando e
correggendosi per realizzare un
progetto
  



     Manifestare
sentimenti e
comportamenti di
   tolleranza e di
rispetto nei confronti
delle varie forme di
diversità

  È consapevole delle differenze e sa
averne rispetto.
  

  Riconosce e rispetta le diversità e i
punti di vista diversi dai propri.
  

  È in grado di rispettare gli altri e la
diversità di ciascuno, la legittimità delle
idee altrui, aprire il gruppo ad
esperienze e a stili di vita diversi.
  

   Assumere
atteggiamenti di
rispetto dell’ambiente
naturale e delle cose
  
  

  Scopre e rispetta l’ambiente naturale
  circostante.
  

  Il bambino rispetta l’ambiente
circostante ed assume
comportamenti consoni alla
salvaguardia e alla tutela
dell’ambiente stesso.
  

  Conosce i ritmi della natura e li
rispetta, è consapevole che l’ambiente in
cui viviamo è un bene comune da
salvaguardare e adotta comportamenti
  adeguati (raccolta differenziata,
 uso di materiali biodegradabili, rispetto
  degli arredi della scuola e degli
  ambienti in cui viviamo e operiamo).
  

   Comprendere
l’importanza dei codici
e dei regolamenti
  
  

  Il bambino ha raggiunto una prima
  consapevolezza dei propri diritti e dei
diritti degli altri, dei valori, delle
ragioni e dei doveri che determinano il
suo comportamento.
  

  Comprende, condivide e applica le
regole, comportandosi in maniera
adeguata nei diversi contesti.
  

  Conosce, condivide e rispetta le regole
  della convivenza civile in ogni
situazione: a scuola, per la strada, nel
gioco, nello sport.
  



Al fine di dare attuazione alle linee di investimento del PNRR, finanziato
dall’Unione Europea- Next Generation EU, sono adottate le nuove Linee Guida
volte a rafforzare lo sviluppo delle competenze matematico – scientifico –
tecnologico – digitali e di innovazione, legate agli specifici campi di esperienza
e l’apprendimento delle discipline STEM.
Già a partire dall’a.s. 2021-22 l’I.C. Mignano ML - Marzano ha beneficiato
del FESRPON- CA-2022-441 Obiettivo 13.1: “Ambienti didattici innovativi
per le scuole dell’infanzia”, finalizzato alla realizzazione di ambienti
didattici innovativi nelle scuole dell’infanzia statali per la creazione o
l’adeguamento di spazi di apprendimento innovativi per poter garantire
lo sviluppo delle abilità cognitive, emotive e relazionali delle bambine e
dei bambini nei diversi campi di esperienza previsti dalle Indicazioni
Nazionali per la scuola dell’infanzia e per il primo ciclo di istruzione e in
coerenza con le Linee pedagogiche per il sistema zero-sei.

A partire dall’a.s. 2023-24 l’I.C. Mignano ML – Marzano ha inserito nella
programmazione educativa azioni ed attività connesse a supportare un primo
approccio matematico, scientifico e tecnologico ai sistemi simbolico-culturali
relativi al mondo naturale e artificiale, recependo così le nuove Linee Guida.
L’approccio STEM parte dal presupposto che le sfide di una modernità
sempre più complessa e in costante mutamento non possono essere
affrontate che con una prospettiva interdisciplinare, che consente di
integrare e contaminare abilità provenienti da discipline diverse
(scienza e matematica con tecnologia e ingegneria) intrecciando teoria
e pratica per lo sviluppo di nuove competenze, anche trasversali.
L’obiettivo dell’approccio STEM è raggiungere le “4C”, competenze
potenziate:

Insegnamento discipline STEM:



CRITICAL THINKING (PENSIERO CRITICO);

CREATIVITY (CREATIVITA’)

COLLABORATION (COLLABORAZIONE)

COMMUNICATION (COMUNICAZIONE);

L’APPROCCIO INTER E MULTIDISCIPLINARE, UNITAMENTE ALLA CONTAMINAZIONE TRA TEORIA
E PRATICA, COSTITUISCE PERTANTO IL FULCRO DELL’INSEGNAMENTO DELLE DISCIPLINE STEM.
GLI APPROCCI E LE METODOLOGIE DIDATTICHE DA PERSEGUIRE DA PARTE DEGLI INSEGNANTI
SONO:
- LABORATORIALITÀ E LEARNING BY DOING;
- PROBLEM SOLVING E METODO INDUTTIVO;
- ATTIVAZIONE DELL’INTELLIGENZA SINTETICA E CREATIVA;
- ORGANIZZAZIONE DI GRUPPI DI LAVORO PER L’APPRENDIMENTO COOPERATIVO;
- PROMOZIONE DEL PENSIERO CRITICO NELLA SOCIETÀ DIGITALE;
- ADOZIONE DI METODOLOGIE DIDATTICHE INNOVATIVE.



PNRR Scuola:
I D.M. 65 e 66

I DECRETI MINISTERIALI N. 65 E 66 DEL 12 APRILE 2023  RAPPRESENTANO DUE IMPORTANTI PROVVEDIMENTI NELL'AMBITO
DELL'ISTRUZIONE IN ITALIA, ENTRAMBI PARTE INTEGRANTE DEL PNRR FINANZIATO DALL'UNIONE EUROPEA - NEXT GENERATION EU.

IL PRIMO DECRETO, N. 65, DISCIPLINA IL RIPARTO DELLE RISORSE DESTINATE ALLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE PER PROMUOVERE LE
NUOVE COMPETENZE E I NUOVI LINGUAGGI EDUCATIVI, COME PARTE DELLA MISSIONE 4 - ISTRUZIONE E RICERCA. SI FOCALIZZA SUL

POTENZIAMENTO DELL'OFFERTA EDUCATIVA A TUTTI I LIVELLI, DALL'INFANZIA ALL'UNIVERSITÀ.

 IL SECONDO DECRETO, N. 66, SI CONCENTRA SUL RIPARTO DELLE RISORSE PER FAVORIRE LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA E LA
FORMAZIONE DEL PERSONALE SCOLASTICO ALLA TRANSIZIONE DIGITALE. ANCHE QUESTO RIENTRA NELLA MISSIONE 4, EVIDENZIANDO
L'IMPORTANZA ATTRIBUITA DALL'ISTRUZIONE ITALIANA ALL'ADOZIONE EFFICACE DELLE TECNOLOGIE DIGITALI NELL'INSEGNAMENTO E

NELL'APPRENDIMENTO.

ENTRAMBI I DECRETI TESTIMONIANO L'IMPEGNO DEL GOVERNO NEL PROMUOVERE
L'INNOVAZIONE E L'ADEGUAMENTO ALLE SFIDE DEL FUTURO NEL SETTORE
DELL'ISTRUZIONE, FORNENDO ALLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE LE RISORSE

NECESSARIE PER IMPLEMENTARE PROGRAMMI EDUCATIVI AVANZATI E ORIENTATI AL
DIGITALE.

IL NOSTRO ISTITUTO, BENEFICIARIO DI QUESTI INVESTIMENTI EUROPEI, È IMPEGNATO
NELL’ATTUAZIONE DI PROGETTAZIONI VOLTE AL MIGLIORAMENTO DELLA

FORMAZIONE DOCENTI E DELLA TRANSIZIONE DIGITALE, IN LINEA CON IL PIANO
NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA.



Agenda 2030:

L’AGENDA PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE 2030 È UN PROGRAMMA DI SVILUPPO
CHE 193 PAESI MEMBRI DELL’ONU HANNO SOTTOSCRITTO NEL 2015. L’ITALIA,

COSÌ COME MOLTI ALTRI PAESI, HA MESSO A PUNTO UNA STRATEGIA
NAZIONALE CHE COMPRENDE IMPEGNI ED OBIETTIVI SPECIFICI CORRELATI AI 17
GOAL DI SVILUPPO SOSTENIBILE. (SDG, SUSTAINABLE DEVELOPMENT GOALS)

PREVISTI DALL’AGENDA.
L’OBIETTIVO DELL’AGENDA 2030 È TRASFORMARE IL MONDO “SENZA LASCIARE

INDIETRO NESSUNO”. I 17 OBIETTIVI E I 169 TRAGUARDI DIMOSTRANO UNA
DIMENSIONE AMBIZIOSA DI QUESTA NUOVA AGENDA UNIVERSALE: REALIZZARE

PIENAMENTE I DIRITTI UMANI DI TUTTI E RAGGIUNGERE L’UGUAGLIANZA DI
GENERE E L’EMANCIPAZIONE DI TUTTE LE DONNE E LE RAGAZZE. ESSI SONO

INTERCONNESSI E INDIVISIBILI E BILANCIANO LE TRE DIMENSIONI DI SVILUPPO
SOSTENIBILE: LA DIMENSIONE ECONOMICA, SOCIALE ED AMBIENTALE.

L’I.C. MIGNANO ML – MARZANO PERSEGUE GLI

OBIETTIVI DELL’AGENDA 2030 E NELLE SUE ATTIVITÀ

DIDATTICHE, SPECIE NELL’INSEGNAMENTO

DELL’EDUCAZIONE CIVICA, PROMUOVE ATTIVITÀ

FINALIZZATE ALLA CONOSCENZA DEL DOCUMENTO

DA PARTE DEGLI STUDENTI E DELLE STUDENTESSE



USCITE DIDATTICHE

SCUOLA DELL’INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA

Laboratorio didattico presso
agriturismo/fattoria didattica “LE

DUE TORRI” di Presenzano

TEATRO IN LINGUA INGLESE presso “TEATRO DON
BOSCO” di Caserta

Piano Visite Guidate e Viaggi d’Istruzione 2024-25:
L’I.C. MIGNANO ML – MARZANO, IN LINEA CON IL PERSEGUIMENTO DELLA SUA MISSION E DEL SUO PRIMARIO OBIETTIVO, OSSIA IL SUCCESSO
FORMATIVO DEI SUOI ALUNNI, RITIENE CHE LE USCITE DIDATTICHE, LE VISITE GUIDATE E I VIAGGI D’ISTRUZIONE SI CONFERMANO DA SEMPRE COME
IMPORTANTI MOMENTI, MOLTO ATTESI E APPREZZATI DALLE STUDENTESSE E DAGLI STUDENTI DALL’ALTO VALORE EDUCATIVO, FORMATIVO E DIDATTICO. 
È DUNQUE INDISCUSSA LA FINALITÀ EDUCATIVA DI QUESTI VIAGGI: LA SOCIALIZZAZIONE, LO STARE INSIEME E LA CONDIVISIONE YRA PARI, HANNO UN
ALTO VALORE FORMATIVO ED UN PESO DECISIVO NELLO SVILUPPO DI FORTI LEGAMI INTERPERSONALI. 
QUESTI MOMENTI RESTERANNO IMPRESSI NELLA MENTE DEI GIOVANI E LASCERANNO TRACCE INDELEBILI NELLA MEMORIA DELLE STUDENTESSE E DEGLI
STUDENTI IN CRESCITA.



VISITE GUIDATE

SCUOLA DELL’INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA

Città della Scienza con Laboratori (plessi di
Marzano e Presenzano)

Laboratorio ceramico “l’Artigiano” a Brusciano
(plesso Clark)

Teatro San Carlo  e Museo Donnaregina di
Napoli(plessi Fuoco)

Villa D’Este e Villa Adriana a TIVOLI

VIAGGIO D’ISTRUZIONE

SCUOLA DELL’INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA

Viaggio di 3 giorni in PUGLIA (Castel Del Monte,
Lecce, Bari)



Iniziative di ampliamento 
culturale:

progetti aree finalita’ destinatari obiettivi personale coinvolto

 
   

  LEGALALEGALITA’
   
  

Educazione alla cittadinanza;
Educazione alla salute;
Educazione ambientale;
Educazione all’affettività;
Educazione stradale
 
Con progetti annuali curricolari
differenziati per plesso e/o ordine
di scuola (cfr pp. 48-49) su una
specifica area o educazione di
riferimento, inseriti nella quota del
20% di flessibilità oraria
dell’autonomia scolastica ai sensi
del DPR 275/99.

Il percorso progettuale è
finalizzato alla formazione
del buon cittadino, una
persona che stia bene con
sé e con gli altri,
responsabile, partecipe
alla vita sociale e solidale,
che conosca le
problematiche ed i pericoli
del mondo che lo circonda
per imparare a prevenirli o
tentare di risolverli.

Gli alunni di tutte le
classi dell’Istituto

  L’obiettivo principale è
quello di diffondere e
attuare quotidianamente,
con contenuti e modalità di
lavoro adeguati alle diverse
fasce di età,  la  Convenzione
sui diritti dell’Infanzia e
dell’adolescenza.
   
  

Tutti gli insegnanti insieme ad esperti
quali i rappresentanti delle forze
dell’ordine: Arma dei Carabinieri,
Polizia di Stato, Polizia Postale,
Guardia di Finanza; Magistratura,
Medici, Psicologi del territorio.

Progetti
d’Istituto



MUSICHIAMO LA
LEGALITÀ

Educazione alla legalità

Potenziamento
dell’offerta formativa in
ambito musicale con
risvolti legati al Progetto
d'istituto "Legalalegalità"
nella Scuola secondaria di
primo grado

Alunni Scuola
Secondaria di Primo
Grado

Ricerca, manipolazione,
invenzione ed esecuzione
di brani musicali inerenti i
seguenti ambiti: inni
istituzionali, testi contro
violenza, criminalità e
soprusi, testi di riscoperta
delle regole e di denuncia
dell'illegalità
 
Approfondimento, con
ascolti guidati, commenti
e rielaborazioni, di opere
musicali che in qualche
modo rientrano nella
tematica della legalità

n. 1 unità di personale docente
dell’organico di potenziamento
assegnato all’I.C. per 18 ore
settimanali nella classe di Concorso
A030 in orario curricolare e presente
nei plessi di Mignano M.L., Marzano
Appio e Presenzano per concorrere
alla Pr2 e contemporaneamente
provvedere alla sostituzione del
personale assente per periodi
inferiori a 10 gg nelle diverse sedi .

PROVE
STANDARDIZZATE
 
(Pr 2 RAV)

Riduzione dell’incidenza
numerica e della dimensione del
gap formativo degli studenti
con livelli di apprendimento
sotto una determinata soglia

  -  Migliorare nel triennio
e secondo le previsioni del
PdM gli esiti ottenuti nelle
prove standardizzate,
riducendo  la varianza.
  - Ottenere un
miglioramento delle
competenze disciplinari di
base degli alunni, 
  - Promuovere la crescita
  formativa nella vita
comunitaria scolastica;

  - Innalzare il tasso di
  successo scolastico.
  

Gli alunni delle classi
seconde e quinte
primaria e terza
secondaria

Miglioramento negli esiti
delle prove
standardizzate Invalsi.

  I docenti di italiano e matematica
delle classi interessate e i docenti del
potenziamento disciplinari o di scuola
comune.
  



Progetto
SPORTELLO
D’ASCOLTO 
psicologico

-Educazione alla convivenza
civile;
Area del benessere psicologico
della persona.

Promuovere il benessere
psicologico degli utenti.

Tutti gli alunni, i
genitori, il personale
docente ed ATA
dell’Istituto 

  - Sostegno psicologico
alla crescita
  psico-fisica;  emotiva e
relazionale, 
  - Sostegno psicologico
alla relazione
  con il gruppo
  classe/pari,
all’acquisizione degli   
  Apprendimenti;
  ·  Sostegno psicologico ai
genitori e al personale
  docente ed ATA con
momenti organizzati e
periodici di confronto di
gruppo,

Psicologo esperto esterno



SCUOLA TITOLO OBIETTIVI CLASSI DOCENTI

Tutti i plessi "Tutti insieme
INCLUSIV...AMBIENTE”

  Avviare alla convivenza civile
  attraverso il rispetto delle regole e dei compagni di gioco
Costruire il senso della responsabilità
 Scegliere e agire in modo consapevole
 Elaborare idee e formulare semplici giudizi
  Maturare e consolidare la fiducia nelle proprie capacità di
espressione e comunicazione 
 Conoscere per esperienza 
  Prendersi cura di se stessi e degli altri vicini a noi 
 Acquisire comportamenti responsabili e
  di prevenzione nei confronti di se stessi, degli altri e
dell’ambiente.
 Saper cooperare ed essere solidali verso gli altri.
Superare il proprio punto di vista come unico accettabile
 Attuare progetti secondo forme di lavoro cooperativo 
Saper interagire con i compagni in un contesto di
apprendimento ( tutoring, cooperatività, collaborazione,
situazione di aiuto)
Scoprire la gioia di aiutare ed essere aiutati
 Rispettare e curare la nostra scuola: i locali, gli arredi, i
materiali 
Rispettare e curare il giardino • Acquisire il rispetto dei ruoli
degli individui che costituiscono la comunità scolastica. 
 Mettere in atto comportamenti di autonomia, autocontrollo,
fiducia in sé e rispetto reciproco. Conoscere la funzione delle
regole nei diversi ambienti di vita quotidiana. Acquisire la
capacità di lavorare in gruppo, riconoscendo la cooperazione
e la solidarietà come strategie fondamentali per migliorare le
relazioni sociali.

Alunni dell’ultimo anno
della Scuola dell’Infanzia,
delle classi quinte della
Scuola Primaria e delle
classi prime della Scuola
Secondaria di Primo
Grado.

Tutti i docenti dell’ultimo anno della
scuola dell’Infanzia, delle classi
quinte sella scuola Primaria e delle
prime della scuola Secondaria di
Primo Grado.

ProgettoContinuità



Essere curiosi e propositivi per conoscere e rielaborare le
conoscenze 
 Saper utilizzare materiali proposti in modo autonomo e
creativo
Essere capaci di osservare il mondo attraverso le proprie
emozioni
Conoscere e tutelare la biodiversità: dalle specie agli
ecosistemi; • Prendere coscienza del concetto di limite
naturale e di esauribilità delle risorse; 
Conoscere le componenti naturali e paesaggistiche del
territorio in cui si vive; 
Educare al rispetto dell’ambiente domestico, scolastico,
urbano e naturale.



SCUOLA TITOLO OBIETTIVI CLASSI DOCENTI

   
  SCUOLA

DELL'INFANZIA di
tutto

l’Istituto
   
  

   
   “Prendiamoci

per mano”
   
  

Migliorare e potenziare le competenze linguistiche
Aumentare in ogni bambino la fiducia nelle proprie modalità
di espressione vocale e corporea
Acquisire consapevolezza dei propri limiti e delle proprie
potenzialità
Stimolare una interazione proficua e corretta
Favorire la motivazione ad accettare le regole del gioco
Promuovere atteggiamenti positivi di condivisione,
cooperazione e aiuto reciproco
Ridurre episodi di conflitto, promuovendo un miglior controllo
emotivo
Favorire la partecipazione attiva e collaborativa per il
conseguimento di un fine comune

TUTTE TUTTI

AccoglienzaAccoglienza



   
  SCUOLA
PRIMARIA 

  “F. Fuoco” –
MIGNANO ML

   
  

   
  “Educazione
alimentare,
benessere

  psicofisico e
riscoperta dell’orto

biologico.”
  

Promuovere il benessere psicofisico: Incentivare uno stile di
vita sano attraverso l’educazione alimentare e il movimento
fisico. 
Educare alla corretta alimentazione: Favorire la conoscenza
dei principi base di una dieta equilibrata, con particolare
attenzione ai prodotti biologici e stagionali. 
Sviluppare il legame tra cibo e ambiente: Avvicinare i bambini
alla coltivazione diretta e all'importanza del rispetto per la
natura, attraverso l’esperienza pratica dell’orto scolastico. 
Incentivare la scoperta sensoriale e cognitiva del cibo: Far
vivere esperienze sensoriali legate al gusto, all'olfatto e alla
vista, per scoprire nuovi sapori e comprendere le proprietà
nutritive degli alimenti. 
Favorire il lavoro cooperativo e l'inclusione: Potenziare il
lavoro di gruppo e la cooperazione tra i bambini attraverso
attività collettive legate all'orto e alla cucina. 
Stimolare la curiosità e la creatività: Spingere gli alunni a
esplorare il mondo del cibo in modo attivo e creativo,
scoprendo l’importanza di scegliere alimenti naturali e
biologici.

TUTTE TUTTI

  SCUOLA
  PRIMARIA 

  “M. CLARK” –
MIGNANO ML

   
  

Io penso...
diversaMente

Esprimere emozioni attraverso linguaggi verbali e non verbali
Interagire positivamente nel gruppo
Rafforzare il sentimento di appartenenza
Conoscere e condividere le regole di comportamento
Orientarsi nell’ambiente scolastico
Giocare in modo costruttivo con gli altri
Accettare le diversità e valorizzare le differenze
Promuovere comportamenti di rispetto verso l’altro

TUTTE TUTTI



  SCUOLA
  PRIMARIA

MARZANO APPIO
  

Il bambino con i fiori
nei capelli

Favorire un clima di accoglienza, empatia e rispetto all’inizio
dell’anno scolastico
Aiutare i bambini a conoscersi e sentirsi parte del gruppo
Promuovere l’inclusione e il valore delle differenze
Riflettere sulle emozioni proprie e altrui
Valorizzare la gentilezza, l’aiuto reciproco e la solidarietà
Stimolare la creatività e la cooperazione

TUTTE TUTTI

  SCUOLA
  PRIMARIA

PRESENZANO 
  

Io valgo!

Sviluppare la consapevolezza delle diversità come “valore”
da vivere e da condividere 
Promuovere la formazione della persona nel rispetto della
propria individualità
Promuovere lo sviluppo di abilità sociali
Promuovere l’inclusione sociale e scolastica degli alunni
diversamente abili
Migliorare la motivazione all’apprendimento
Migliorare l’autostima
Favorire l’autonomia

TUTTE TUTTI



   
  TUTTI I PLESSI
DELLA SCUOLA
SECONDARIA
  DI PRIMO

GRADO
DELL’ISTITUTO

  

“Oltre le differenze”

Promuovere l’educazione all’altruismo, al rispetto, al dialogo
con gli altri
Promuovere l’educazione alla comprensione, al dialogo, alla
cooperazione, all’amicizia, all’uguaglianza, alla pace, verso
tutte le persone e tutte le culture
Sviluppare la consapevolezza della diversità come “valore”
da vivere e condividere
Promuovere la formazione della persona nel rispetto della
propria individualità
Promuovere lo sviluppo di abilità sociali che consentano
l’interazione con l’altro

TUTTE TUTTI



scuola titolo obiettivi classi docenti tempi

scuola dell’infanzia
“Prendiamoci per
mano”

Promuovere l’inclusione e la diversità
tra i bambini
Creare un ambiente accogliente e
rispettoso per tutti i bambini
Sviluppare l’empatia e la
comprensione tra i bambini
Favorire la partecipazione attiva di
tutti i bambini nelle attività
Promuovere la comunicazione e la
collaborazione tra bambini
Sviluppare la consapevolezza e il
rispetto delle differenze culturali
Creare un senso di comunità e
appartenenza dei bambini

Tutti Tutti Intero anno scolastico

Proget
ti

currico
lari



scuola primaria
“clark” 

 Mignano ML

“Ognuno di noi
ha un paio di
ali, ma solo chi
sogna impara
a volare”

Favorire e sviluppare le capacità di
socializzazione e di cooperazione degli alunni
Favorire la maturazione di una mentalità
civica
Potenziare e valorizzare ogni indivisualità
nelle diverse capacità comunicative
Favorire la conoscenza di sè e la
consapevolezza delle proprie emozioni,
capacità e sogni
Stimolare la fantasia e la creatività
attraverso attività di scrittura, disegno e
drammatizzazione
Valorizzare l’unicità di ogni alunno,
promuovendo l’autostima e la fiducia in sé
Educare alla collaborazione e al rispetto
reciproco, favorendo il lavoro di gruppo
Sviluppare competenze espressive (verbali,
grafiche, corporee) per comunicare emozioni
e desideri
Collegare i sogni alla realtà, mostrando
l’importanza dell’impegno, della
perseveranza e del sostegno degli altri per
raggiungere i propri obiettivi
Potenziare le abilità trasversali (pensiero
critico, ascolto, empatia, responsabilità)

Tutti Tutti Intero anno scolastico



scuola primaria
“Fuoco”

Mignano ML

“La Rosa Inclusiva:
Bussola di diversità
e competenze in
movimento”

Riconoscere il proprio “vento” (talento) come
contributo irrinunciabile
“Navigare” la prospettiva dell’altro,
superando i pregiudizi
Gestire i conflitti e costruire relazioni solide
Unire tutte le competenze nel prodotto finale

Tutte Tutti Intero anno scolastico

Scuola primaria
marzano appio

“Siamo fiori in un
unico giardino”

Riconoscere e denominare le emozioni.
Rafforzare l’autostima e il senso di
appartenenza.
Promuovere comportamenti di rispetto e
aiuto reciproco.
Conoscere elementi della natura e del mondo
vegetale.

Tutte Tutti Intero anno scolastico



scuola primaria e
secondaria
presenzano

“Una bella
differenza”

Sviluppare la consapevolezza della diversità
come “valore” da vivere e condividere
Promuovere l’educazione all’altruismo, al
rispetto, al dialogo, alla socializzazione, alla
cooperazione e all’uguaglianza.
Promuovere l’inclusione scolastica e sociale
degli alunni.
Migliorare la motivazione
all’apprendimento.
Migliorare l’autostima
Favorire l’autonomia.
Promuovere il pienosviluppo cognitivo,
affettivo, relazionale e scolastico degli
alunni.
 Individuare strategie educativo- didattiche
diversificate e mirate.

Tutte Tutti Intero anno scolastico

scuola secondaria
primo grado
mignano ML

“Insieme è più bello”

Sviluppare la consapevolezza della diversità
come valore da condividere.
Promuovere la formazione della persona nel
rispetto della propria individualità.
Favorire lo sviluppo di abilità sociali e
relazionali per migliorare la convivenza e la
collaborazione.
Migliorare il livello di autonomia personale e
scolastica degli alunni.
Recuperare e consolidare le abilità
comunicative, cognitive e metacognitive.

Tutte Tutti Intero anno scolastico



Promuovere autostima e fiducia in sé,
migliorando il rapporto con i pari e con
gli adulti.
Potenziare attenzione e
concentrazione durante le attività
scolastiche.

Scuola
secondaria di
primo grado

marzano

“Il baratto come ponte
educativo”

Promuovere l’educazione all’altruismo,
al rispetto, al dialogo, alla
comprensione, alla solidarietà, alla
cooperazione, all’amicizia,
all’uguaglianza, alla pace verso tutte
le persone e tutte le culture.
Sviluppare la consapevolezza della
diversità come “valore” da vivere e da
condividere.
Promuovere la formazione della
persona nel rispetto della propria
individualità.
Promuovere lo sviluppo di abilità
sociali che consentano l’interazione con
l’altro.
Promuovere l’inclusione sociale e
scolastica degli alunni diversamente
abili.
Migliorare il livello di autonomia degli
alunni.
Promuovere, negli alunni,
l'acquisizione di una maggiore
consapevolezza di sé, per aumentare
l’autostima e instaurare un adeguato
rapporto con il gruppo dei pari e con
gli adulti.

Tutti Tutti Intero anno scolastico



partner titolo obiettivi classi docenti tempi

enel
“È VIVA LA SCUOLA LABS:
ENERGIA PER IL FUTURO”

Imparare a conoscere, amare e
rispettare l’ambiente in cui viviamo.
Acquisire comportamenti consapevoli
di rispetto per il patrimonio
ambientale.
Memorizzare ed interiorizzare
comportamenti che riguardino norme
e regole della convivenza civile ed
ecologica. 
Maturare atteggiamenti di rispetto
limitando lo spreco e contribuendo
alla raccolta differenziata. 
Comprendere l’importanza di
produrre meno rifiuti

III - IV - V
Primaria e

Scuola
Secondaria

plesso
Presenzano

Tutti
PRIMA ATTUAZIONE:
18-25 novembre
2024

Libreria MOndadori "Alunni in libreria”
Avvicinare bambini e ragazzi al
mondo della lettura;
Promuovere incontri con gli autori sul
territorio.

Tutti i plessi
della Scuola
Seocndaria

Tutti Intero anno scolastico

Progetti sul
Territorio

Tutte le iniziative proposte dagli Enti Territoriali o da Associazioni operanti sul 
territorio, coerenti con l’azione didattico-educativa dell’Istituto,

saranno accolte e inserite nell’attività didattica.



Ordine dei geologi
della regione

campania
“Il Geologo a scuola”

Aumentare la conoscenza del proprio
territorio e delle sue peculiarità al fine
di attivare una cittadinanza più
consapevole;
Aumentare la conoscenza dei rischi
legati al territorio con particolare
attenzione al dissesto idro-geologico e
al rischio sismico;
Concorre alla divulgazione della
cultura geologica quale elemento
essenziale per la salvaguardia del
territorio e dell’ambiente.

Scuola
Secondaria Tutti 18-23 novembre

2024

Enti territoriali “Io leggo perchè”

Promozione del libro e della lettura
nei ragazzi di tutte le scuole di ordine
e grado;
Far crescere nuovi lettori;
Accrescere il patrimonio libraio delle
biblioteche scolastiche.

Scuola
dell’Infanzia,

Primaria e
Secondaria

Tutti 9 - 17 novembre
2024



Giornate da ricordare:

L’I.C. “Mignano M.L. - Marzano” prevede iniziative ed attività volte a
diffondere tra i suoi studenti la sensibilità, la conoscenza e il ricordo
di eventi e giornate così come riportate nel calendario scolastico
nazionale ed internazionale. 
 
Le diverse attività avviate e portate avanti, anno dopo anno,
contribuiranno a creare una maggiore cultura negli studenti circa
l’oggetto delle manifestazioni, in linea con la mission della scuola, che
è quella di formare lo studente nell’ottica di una piena cittadinanza
globale, promuovendo lo sviluppo della completa personalità del
cittadino del domani, in grado di svolgere appieno e in maniera attiva
la sua funzione all’interno della società contemporanea.
 
Questo genere di attività, svolte in maniera trasversale a tutte le
discipline e i campi del sapere, permette il pieno svolgimento del
curricolo di educazione civica, in ottemperanza agli articoli 1 e 3 della
L. 92/2019, per il raggiungimento dei diversi traguardi di sviluppo
previsti per ogni ordine di scuola, dall’Infanzia alla Scuola Secondaria
di Primo Grado.
 
Inoltre, le Giornate Nazionali ed Internazionali sono un buon punto di
partenza per l’insegnamento e l’apprendimento dei valori e delle
priorità dell’UNESCO. In tal modo le Scuole rafforzano la
consapevolezza dei propri insegnanti e studenti sulle importanti
questioni globali e raggiungono le loro comunità.

G i o r n a t a  d e l l a  s i c u r e z z a  n e l l e  s c u o l e

G i o r n a t a  p e r  l ’ e l i m i n a z i o n e  d e l l a

v i o l e n z a  s u l l e  d o n n e

G i o r n o  d e l l a  m e m o r i a

G i o r n a t a  c o n t r o  i l  B u l l i s m o  e  i l  C y b e r

B u l l i s m o

G i o r n o  d e l  r i c o r d o

S a f e  I n b t e r n e t  d a y

G i o r n a t a  I n t e r n a z i o n a l e  d e l l a  D o n n a

S t r a g e  d i  C a n n a v i n e l l e

F e s t a  d e l l a  L i b e r a z i o n e

G i o r n a t a  d e l l a  l e g a l i t à

F e s t a  d e l l a  R e p u b b l i c a

2 2  n o v e m b r e

2 5  n o v e m b r e

2 7  g e n n a i o

7  f e b b r a i o

1 0  f e b b r a i o

1 1  f e b b r a i o

8  m a r z o

2 5  m a r z o

2 5  a p r i l e

2 3  m a g g i o

2  g i u g n o



L’orientamento: 
L ’ I .  C .  M i g n a n o  M L  –  M a r z a n o ,  n e l l e  s u e  a t t i v i t à  v o l t e  a l l ’ o r i e n t a m e n t o ,  n o n  p u ò  p r e s c i n d e r e  d a l  r i f e r i r s i  a l l e  n u o v e  L i n e e  G u i d a  p e r
l ’ O r i e n t a m e n t o  a p p r o v a t e  c o n  D e c r e t o  M i n i s t e r i a l e  n . 3 2 8  d e l  2 2 / 1 2 / 2 0 2 2 .  E s s e  h a n n o  l o  s c o p o  d i  a t t u a r e  l a  r i f o r m a  d e l l ’ o r i e n t a m e n t o
s c o l a s t i c o ,  d i s e g n a t a  d a l  P i a n o  N a z i o n a l e  d i  R i p r e s a  e  R e s i l i e n z a  f i n a l i z z a t o  a  r a f f o r z a r e  i l  r a c c o r d o  t r a  i l  p r i m o  e  i l  s e c o n d o  c i c l o
d ’ i s t r u z i o n e  e  f o r m a z i o n e  p e r  u n a  s c e l t a  s e m p r e  p i ù  c o n s a p e v o l e  e  p o n d e r a t a ,  c h e  v a l o r i z z i  l e  p o t e n z i a l i t à  e  i  t a l e n t i  d e g l i  s t u d e n t i ,  n o n c h é
d i  c o n t r i b u i r e  a l l a  r i d u z i o n e  d e l l a  d i s p e r s i o n e  s c o l a s t i c a  e  d i  f a v o r i r e  l ’ a c c e s s o  a l l e  o p p o r t u n i t à  f o r m a t i v e  d e l l ’ i s t r u z i o n e  t e r z i a r i a .
L ’ a t t i v i t à  d i d a t t i c a  i n  o t t i c a  o r i e n t a t i v a  è  o r g a n i z z a t a  a  p a r t i r e  d a l l e  e s p e r i e n z e  d e g l i  s t u d e n t i ,  c o n  i l  s u p e r a m e n t o  d e l l a  s o l a  d i m e n s i o n e
t r a s m i s s i v a  d e l l e  c o n o s c e n z e  e  c o n  l a  v a l o r i z z a z i o n e  d e l l a  d i d a t t i c a  l a b o r a t o r i a l e ,  d i  t e m p i  e  s p a z i  f l e s s i b i l i  e  d e l l e  o p p o r t u n i t à  o f f e r t e
d a l l ’ e s e r c i z i o  d e l l ’ a u t o n o m i a .  
L ’ o r i e n t a m e n t o  i n i z i a  s i n  d a l l a  s c u o l a  d e l l ’ i n f a n z i a  e  p r i m a r i a  p e r  c o n t i n u a r e  n e l l a  s c u o l a  s e c o n d a r i a  d i  p r i m o  g r a d o ,  q u a l e  s o s t e g n o  a l l a
f i d u c i a ,  a l l ’ a u t o s t i m a ,  a l l ’ i m p e g n o ,  a l l e  m o t i v a z i o n i ,  a l  r i c o n o s c i m e n t o  d e i  t a l e n t i  e  d e l l e  a t t i t u d i n i ,  f a v o r e n d o  a n c h e  i l  s u p e r a m e n t o  d e l l e
d i f f i c o l t à  p r e s e n t i  n e l  p r o c e s s o  d i  a p p r e n d i m e n t o .
D u r a n t e  o g n i  a n n o  s c o l a s t i c o  s a r a n n o  o r g a n i z z a t e  a t t i v i t à  d i d a t t i c h e  t r a s v e r s a l i  e  v e r t i c a l i  c h e  a c c o m p a g n a n o  g l i  a l l i e v i  n e l  p e r c o r s o
l o n g i t u d i n a l e  n e l  I  c i c l o  d i  I s t r u z i o n e  a l l ’ i n t e r n o  d e l  n o s t r o  I s t i t u t o .

P I A T T A F O R M A  D I G I T A L E  U N I C A :  l a  g r a n d e  n o v i t à  c h e  v e d e  g l i  s t u d e n t i ,  l e  f a m i g l i e  e  i  d o c e n t i  c o i n v o l t i  n e l l e  a t t i v i t à  d i  o r i e n t a m e n t o ,  è
l ’ i s t i t u z i o n e  d i  u n a  p i a t t a f o r m a  d i g i t a l e  u n i c a  d o v e  t u t t i  l o r o  a v r a n n o  a  d i s p o s i z i o n e  u n a  p i a t t a f o r m a  p e r  l ’ o r i e n t a m e n t o  c o n  e l e m e n t i
s t r u t t u r a t i  c o n c e r n e n t i :
-  n e l  p a s s a g g i o  d a l  p r i m o  a l  s e c o n d o  c i c l o  d i  s t u d i ,  l ’ o f f e r t a  f o r m a t i v a  e  i  d a t i  n e c e s s a r i  p e r  p o t e r  p r o c e d e r e  a  s c e l t e  c o n s a p e v o l i  s u l l a  b a s e
d e l l e  c o m p e t e n z e  c h i a v e ,  d e l l e  m o t i v a z i o n i  e  d e g l i  i n t e r e s s i  p r e v a l e n t i ;  
-  l a  p r e s e n t a z i o n e  d e l l e  m i g l i o r i  p r a t i c h e  d i  E - P o r t f o l i o  o r i e n t a t i v o  p e r s o n a l e  d e l l e  c o m p e t e n z e  d e g l i  s t u d e n t i ,  n o n c h é  d e l l e  m i g l i o r i
e s p e r i e n z e  r e a l i z z a t e  d a l l e  i s t i t u z i o n i  s c o l a s t i c h e  p e r  l o  s v o l g i m e n t o  d e l l e  a t t i v i t à  d i  o r i e n t a m e n t o ;
-  u n o  s p a z i o  r i s e r v a t o  i n  c u i  s a r à  p o s s i b i l e  c o n s u l t a r e  l a  s t r a t i f i c a z i o n e  a n n u a l e  d e l  p r o p r i o  e - P o r t f o l i o  r e l a t i v o  a l l e  c o m p e t e n z e  a c q u i s i t e
n e i  p e r c o r s i  s c o l a s t i c i ,  e d  e x t r a s c o l a s t i c i .



F O C U S  C l a s s i  I I I ,  S c u o l a  S e c o n d a r i a :

L e  c l a s s i  I I I  d i  S c u o l a  S e c o n d a r i a  s a r a n n o  m a g g i o r m e n t e  f o c a l i z z a t e  s u l l e  a t t i v i t à  o r i e n t a t i v e  i n  v i s t a  d e l l ’ i m p o r t a n t e  s c e l t a
n e l l a  p r o s e c u z i o n e  d e g l i  s t u d i .
I n  p a r t i c o l a r e  p o s s o n o  d e s u m e r s i  p e r  q u e s t i  s t u d e n t i  i  s e g u e n t i  o b i e t t i v i  e  a z i o n i .

OBIETTIVI AZIONI
Approfondire ulteriormente la conoscenza di sé, delle proprie
capacità e dei propri sogni.
Riconoscere sè stessi come grandi protagonisti  di questo
momento di scelta, sempre supportati dalla famiglia e dagli
insegnanti.
Riconoscere le scelte di orientamento come situazione-problema
ed elaborare un percorso di soluzione.
Riflettere sul proprio andamento scolastico, sulle proprie
attitudini e sui propri interessi in vista delle scelte future.
Conoscere le Scuole superiori del territorio, i  loro percorsi di
studio anche in termini di durata e prospettive.
Promuovere la capacità di valutare se le decisioni prese sono
appropriate o se invece necessitano di essere riviste.
Ridurre l ’ansia legata al passaggio alla Scuola superiore.
Costruire una collaborazione verticale con i  differenti tipi di
Scuole superiori.

Le attività di orientamento si  concentreranno soprattutto, ma non
esclusivamente, nel corso del primo quadrimestre, di modo che gli
alunni possano avere tutte le informazioni necessarie per procedere
all’ iscrizione all ’ordine di Scuola successivo in tempo utile.

Orientamento formativo:
Uscita didattica con attività di orienteering e team building.
Ripresa del valore e del significato dell ’uscita didattica per
stimolare la riflessione sul concetto di orientamento e l ’autoanalisi
circa le proprie attitudini,  i  propri punti di forza e di debolezza. 
Scelta di un insegnante di riferimento, i l  coordinatore di classe, con
il  quale ogni ragazzo può interagire ed esporre le proprie
riflessioni, paure e certezze.
Approfondimento della conoscenza di sé, tramite riflessioni,
questionari,  discussioni l ibere e guidate.
Orientamento informativo:
Attività laboratoriali  per conoscere l ’offerta formativa delle diverse
tipologie di scuole superiori.
Giornate di open day e campus organizzate con le Scuole superiori
del territorio.
Mattinate alle scuole superiori (facoltative), open class.
Interventi di esperti/professionisti  esterni.



1 . I n c o n t r i ,  t r a  g l i  i n s e g n a n t i  d e i  d u e  o r d i n i  d i

s c u o l a  p e r  c o n o s c e r e  e  c o n f r o n t a r e  i  r i s p e t t i v i

o b i e t t i v i ,  c o n t e n u t i ,  m e t o d i ,  c r i t e r i  d i  v e r i f i c a  e

d i  v a l u t a z i o n e  e  p r o g e t t i  s p e c i f i c i

1 . A t t i v i t à  l u d i c h e  d i  v a r i o  g e n e r e

2 . S c h e d e  d i  p r e g r a f i s m i  r i f e r i t i  a l l a

s t o r i a  

3 . A t t i v i t à  m o t o r i e  e  m u s i c a l i  

4 . A t t i v i t à  c o m u n i  t r a  g l i  a l u n n i  d e l l e

c l a s s i  p o n t e  d u r a n t e  i n c o n t r i

p r e s t a b i l i t i

2 .  A t t i v i t à  c o m u n i  t r a  g l i  a l u n n i  d e l l e  c l a s s i

p o n t e  d u r a n t e  i n c o n t r i  p r e s t a b i l i t i

3 .  O P E N  C L A S S

( s u  r i c h i e s t a  d e l l e  f a m i g l i e )

M o d u l i  o r i e n t a t i v i  -  p r o g e t t o  U S R  C A M P A N I A

“ O R I E N T A L I F E  -  L a  s c u o l a  o r i e n t a  p e r  l a  v i t a ”

O R I E N T A W E E K

SCUOLA 
DELL’INFANZIA

SCUOLA 
DELL’INFANZIA

SCUOLA 
PRIMARIA
SCUOLA 
PRIMARIA

SCUOLA 
SECONDARIA

SCUOLA 
SECONDARIA



I l  P i a n o  N a z i o n a l e  p e r  l a  s c u o l a  d i g i t a l e  P S N D  a d o t t a t o  c o n  i l  D . M .  8 5 1  d e l  2 7  o t t o b r e  2 0 1 5  c o n t i e n e  u n a  s e r i e  d i  a z i o n i
p e r  s o s t e n e r e  i l  r i n n o v a m e n t o  d e l l e  m e t o d o l o g i e  u t i l i z z a t e  n e l l e  d i v e r s e  r e a l t à  s c o l a s t i c h e  e  l a  m o d i f i c a  d e g l i  a m b i e n t i  d i
a p p r e n d i m e n t o .
L ' o b i e t t i v o  p r i n c i p a l e  d e l l ' A D  è  e s s e r e  i l  c a t a l i z z a t o r e  d e l  c a m b i a m e n t o ,  g u i d a n d o  l ' i n n o v a z i o n e  d i d a t t i c a  e  t e c n o l o g i c a
n e l l ' I s t i t u t o ,  p r o m u o v e n d o  e  o r g a n i z z a n d o  l ' a g g i o r n a m e n t o  c o n t i n u o  d i  t u t t o  i l  p e r s o n a l e  s c o l a s t i c o  s u l l e  t e m a t i c h e
d i g i t a l i .
L a  l e g g e  1 0 7 / 2 0 1 5  a l l ’ a r t . 1 ,  c o m m i  5 6 , 5 7 , 5 8  p r e v e d e  c h e  o g n i  i s t i t u t o  s c o l a s t i c o  i n s e r i s c a  a l l ’ i n t e r n o  d e l  P i a n o
d e l l ’ O f f e r t a  F o r m a t i v a  a z i o n i  c o e r e n t i  c o n  i l  P S N D  p e r  m i r a r e  a g l i  o b i e t t i v i  d i  s e g u i t o  e l e n c a t i :

· R i l e v a z i o n e  d e i  B i s o g n i .
· P r o g e t t a z i o n e  d e l  P i a n o  d i  F o r m a z i o n e .
· P e e r  C o a c h i n g  e  L a b o r a t o r i .
· D i f f u s i o n e  C u l t u r a l e .
· I n f r a s t r u t t u r a  e  A m b i e n t .
· S u p p o r t o  P i a t t a f o r m e .
· I n t e g r a z i o n e  C u r r i c o l a r e .
· E - S a f e t y  e  C i t t a d i n a n z a  D i g i t a l e .

Attività previste in base al
Piano Nazionale Scuola Digitale:



P e r t a n t o  l a  f i g u r a  d e l l ’ A n i m a t o r e  D i g i t a l e ,  a f f i a n c a t a  a  q u e l l e  d e l  D i r i g e n t e  e  d e l  D i r e t t o r e  d e i  S e r v i z i  A m m i n i s t r a t i v i ,  h a  i l  c o m p i t o  d i
r e a l i z z a r e  p r o g e t t i  d i  i n n o v a z i o n e  d i g i t a l e ,  c o n t e n u t i  n e l  P S N D ,  a n c h e  p r e v i s t e  n e l  P i a n o  t r i e n n a l e  d e l l ’ o f f e r t a  f o r m a t i v a .
I  t r e  p u n t i  f o c a l i  d e l  s u o  l a v o r o  s o n o  i  s e g u e n t i :

1 . F o r m a z i o n e  i n t e r n a :  s t i m o l a r e  l a  f o r m a z i o n e  i n t e r n a  a l l a  s c u o l a  n e g l i  a m b i t i  d e l  P N S D ,  a t t r a v e r s o  l ’ o r g a n i z z a z i o n e  d i  l a b o r a t o r i
f o r m a t i v i  ( s e n z a  e s s e r e  n e c e s s a r i a m e n t e  u n  f o r m a t o r e ) ,  f a v o r e n d o  l ’ a n i m a z i o n e  e  l a  p a r t e c i p a z i o n e  d i  t u t t a  l a  c o m u n i t à  s c o l a s t i c a  a l l e
a t t i v i t à  f o r m a t i v e , c o m e  a d  e s e m p i o  q u e l l e  o r g a n i z z a t e  a t t r a v e r s o  g l i  s n o d i  f o r m a t i v i ;

2 . C o i n v o l g i m e n t o  d e l l a  c o m u n i t à  s c o l a s t i c a :  f a v o r i r e  l a  p a r t e c i p a z i o n e  e  s t i m o l a r e  i l  p r o t a g o n i s m o  d e g l i  s t u d e n t i  n e l l ’ o r g a n i z z a z i o n e  d i
w o r k s h o p  e  a l t r e  a t t i v i t à ,  a n c h e  s t r u t t u r a t e ,  s u i  t e m i  d e l  P N S D ,  a n c h e  a t t r a v e r s o  m o m e n t i  f o r m a t i v i  a p e r t i  a l l e  f a m i g l i e  e  a d  a l t r i  a t t o r i
d e l  t e r r i t o r i o ,  p e r  l a  r e a l i z z a z i o n e  d i  u n a  c u l t u r a  d i g i t a l e  c o n d i v i s a ;

3 . C r e a z i o n e d i  s o l u z i o n i  i n n o v a t i v e :  i n d i v i d u a r e  s o l u z i o n i  m e t o d o l o g i c h e  e  t e c n o l o g i c h e  s o s t e n i b i l i  d a  d i f f o n d e r e  a l l ’ i n t e r n o  d e g l i
a m b i e n t i  d e l l a s c u o l a  ( e s .  u s o  d i  p a r t i c o l a r i  s t r u m e n t i  p e r  l a  d i d a t t i c a  d i  c u i  l a  s c u o l a  s i  è  d o t a t a ;  l a  p r a t i c a  d i  u n a  m e t o d o l o g i a  c o m u n e ;
i n f o r m a z i o n e  s u  i n n o v a z i o n i  e s i s t e n t i  i n  a l t r e  s c u o l e ;  u n  l a b o r a t o r i o  d i  c o d i n g  p e r  t u t t i  g l i  s t u d e n t i ) ,  c o e r e n t i  c o n  l ’ a n a l i s i  d e i
f a b b i s o g n i  d e l l a  s c u o l a  s t e s s a ,  a n c h e i n  s i n e r g i a  c o n  a t t i v i t à  d i  a s s i s t e n z a  t e c n i c a  c o n d o t t a  d a  a l t r e  f i g u r e .



ambito interventi a.s. 2025-26

Fase preliminare
Somministrazione di un questionario rivolto ai docentie agli studenti, per rilevare, analizzare e determinare i diversi livellidi partenza al fine di
organizzare corsi di formazione ad hoc per acquisire le competenze di base informatiche e/o potenziare quelle già esistenti.
Creazione di un Team di supporto alla digitalizzazione.

fase intermedia

Formazione specifica per Animatore digitale e partecipazione a comunità di pratica in rete con altri animatori del territorio e con la rete nazionale.
Segnalazione di eventi/ opportunità formative in ambito digitale.
Formazione di primo e secondo livello per l’utilizzo degli strumenti digitali per la didattica (RE, Microsoft Teams, software open source per la realizzazione
di esercizi interattivi, mappe concettuali, presentazioni multimediali, ebook, test interattivi quali Moduli di Google, piattaforme didattiche digitali per la
creazione e la condivisione di lezioni multimediali.).
Formazione su come creare attività utilizzando il coding
Creazione sul sito istituzionale della scuola di uno spazio dedicato al PNSD per informare sul piano e sulle iniziative della scuola.
Produzione di dispense sia in formato elettronico che cartaceo per l’alfabetizzazione del PNSD.
Coordinamento con le figure di sistema.
Supporto alle Funzioni Strumentali.
La sicurezza e la privacy in rete.

Coinvolgimento della
comunità scolastica

Aggiornamento dello spazio dedicato al PNSD sul sito della scuola per promuovere le attività realizzate nella scuola al fine di pubblicizzare e condividere gli
intenti del PNSD con docenti e famiglie.
Coordinamento tra staff di direzione, Animatore Digitale e docenti del Team Digitale
Coordinamento delle iniziative digitali per l’inclusione.
Utilizzo di cartelle e documenti condivisi per la formulazione e consegna di documentazione:

      - programmazioni
      - relazioni finali
      - monitoraggi azioni del PTOF e del PdM.

Partecipazione al progetto” Generazioni Connesse” sui temi della cittadinanza digitale

Piano d’intervento
I.C. Mignano ML - Marzano: animatore

digitale



Creazione di soluzioni
alternative

Diffusione di nuove metodologie nella didattica: web quest, flipped classroom, education, project-based learning ecc.
Diffusione dell’utilizzo dell’applicazione Microsoft for Education.
Coordinamento delle iniziative digitali per l’inclusione.
Partecipazione ai bandi sulla base delle azioni del PNSD.
Coinvolgimento di tutti i docenti nell’utilizzo dei libri di testo digitali e nell’adozione di metodologie didattiche innovative.
Diffusione dell’utilizzo del coding nella didattica(linguaggio Scratch).
Creazione di e-book interattivi, storie digitali (DigitalStorytelling).



E-TWINNINGE-TWINNING
A partire dall’a.s. 2025/25 l’I.C. Mignano ML - Marzano ha avviato un
processo di internazionalizzazione attraverso la partecipazione alla
community E-Twinning, con il progetto “Listen to my story...tell me
yours”, che vede coinvolto il plesso di Scuola Secondaria di Primo
Grado di Mignano Montelungo.

E-Twinning è la più grande community europea di insegnanti attivi
in progetti collaborativi tra scuole. Nasce nel 2005 e oggi è tra le
azioni ERASMUS +.
Si realizza attraverso una piattaforma che coinvolge i docenti
facendoli conoscere e collaborare, insieme ai propri alunni, in
maniera semplice, veloce e sicura, sfruttando le potenzialità del
web per favorire un’apertura alla dimensione comunitaria europea
dell’istruzione. 
La collaborazione e l’interazione tra le classi partners avviene su
un’area virtuale della “TwinSpace”, uno spazio di lavoro online
dedicato al progetto.



I n  c o e r e n z a  c o n  i  p r i n c i p i  d e l l ’ i n c l u s i o n e  e  d e l l ’ i n t e g r a z i o n e  d e l l e  c u l t u r e ,  q u e s t a  s c u o l a  s i  p o n e  l ’ o b i e t t i v o  d i  v a l o r i z z a r e  o g n i  s o g g e t t o  n e l l a  s u a  u n i c i t à  q u a l e
p o s s e s s o r e  d i  r i s o r s e  c h e  p o s s o n o  e s s e r e  m e s s e  a  d i s p o s i z i o n e  d e g l i  a l t r i .
L a  s c u o l a  è  c h i a m a t a  a  l e g g e r e  e  r i s p o n d e r e  i n  m o d o  a d e g u a t o  e  a r t i c o l a t o  a d  u n a  p l u r a l i t à  d i  s t u d e n t i  c h e  m a n i f e s t a n o  d i s a g i o ,  d i f f i c o l t à  o  d i s t u r b o  e  s u
q u e s t a  b a s e  o r g a n i z z a r e  r i s p o s t e  a d e g u a t e ,  g a r a n t e n d o  a  t u t t i  e  a  c i a s c u n o  u g u a g l i a n z a  d e l l e  o p p o r t u n i t à  f o r m a t i v e ,  v a l o r i z z a z i o n e  d e l l e  d i f f e r e n z e
i n d i v i d u a l i ,  q u a l i t à  d e l l ’ i s t r u z i o n e .  
G l i  a l u n n i  c h e  p r e s e n t a n o  d i f f i c o l t à  m a  c h e  n o n  s o n o  “ c e r t i f i c a t i ”  v e n g o n o  i d e n t i f i c a t i  c o n  l ’ a c r o n i m o  B E S  ( B i s o g n i  E d u c a t i v i  S p e c i a l i )  c o n  i l  q u a l e  s i  i n d i c a  “ u n a
q u a l s i a s i  d i f f i c o l t à  e v o l u t i v a  i n  a m b i t o  e d u c a t i v o  e d  a p p r e n d i t i v o ,  e s p r e s s a  i n  f u n z i o n a m e n t o  p r o b l e m a t i c o  a n c h e  p e r  i l  s o g g e t t o ,  i n  t e r m i n i  d i  d a n n o ,  o s t a c o l o
o  s t i g m a  s o c i a l e ,  i n d i p e n d e n t e m e n t e  d a l l ’ e z i o l o g i a  e  c h e  n e c e s s i t a  d i  e d u c a z i o n e  s p e c i a l e  i n d i v i d u a l i z z a t a .  O g n i  a l u n n o ,  c o n  c o n t i n u i t à  o  p e r  d e t e r m i n a t i
p e r i o d i ,  p u ò  m a n i f e s t a r e  B i s o g n i  E d u c a t i v i  S p e c i a l i :  o  p e r  m o t i v i  f i s i c i ,  b i o l o g i c i ,  f i s i o l o g i c i  o  a n c h e  p e r  m o t i v i  p s i c o l o g i c i ,  s o c i a l i .
I l  P r o g e t t o  n a s c e  d a  u n ’ i d e a  d i  a t t u a z i o n e  d i  u n a  S c u o l a  c h e  s a  r i s p o n d e r e  a d e g u a t a m e n t e  a  t u t t e  l e  d i f f i c o l t à  d e g l i  a l u n n i  e  s a  p r e v e n i r l e ,  o v e  p o s s i b i l e ,
d i v e n t a n d o  S c u o l a  i n c l u s i v a  p e r  t u t t i .  U n a  s c u o l a  d o v e  s i  e l i m i n a n o  l e  b a r r i e r e  a l l ’ a p p r e n d i m e n t o  e  a l l a  p a r t e c i p a z i o n e  d i  o g n u n o  o f f r e n d o  a  t u t t i  g l i  a l u n n i
u n ’ o p p o r t u n i t à  d i  c r e s c i t a  p e r s o n a l e  b a s a t a  s u l l e  a t t i t u d i n i  e  s u l l e  r i s o r s e  a t t i v e  d i  a p p r e n d i m e n t o ,  r i s p o n d e n d o  a l l e  l i n e e  d i  s v i l u p p o  d i  u n a  d e m o c r a t i c a
f o r m a z i o n e  c u l t u r a l e  d i  b a s e  e  d i  u n a  c r e s c i t a  a f f e t t i v o - r e l a z i o n a l e .
L a  D i r e t t i v a  M i n i s t e r i a l e  2 7  d i c e m b r e  2 0 1 2  “ S t r u m e n t i  d ’ i n t e r v e n t o  p e r  a l u n n i  c o n  b i s o g n i  e d u c a t i v i  s p e c i a l i  e  o r g a n i z z a z i o n e  t e r r i t o r i a l e  p e r  l ’ i n c l u s i o n e
s c o l a s t i c a ”  d e l i n e a  e  p r e c i s a  l a  s t r a t e g i a  i n c l u s i v a  d e l l a  s c u o l a  i t a l i a n a  a l  f i n e  d i  r e a l i z z a r e  a p p i e n o  i l  d i r i t t o  a l l ’ a p p r e n d i m e n t o  p e r  t u t t i  g l i  a l u n n i  e  g l i
s t u d e n t i  i n  s i t u a z i o n e  d i  d i f f i c o l t à .  
L ’ I n c l u s i o n e  s c o l a s t i c a  v u o l e  e s s e r e  i l  p r o c e s s o  a t t r a v e r s o  i l  q u a l e  g l i  i m p e d i m e n t i  v e n g o n o  r i m o s s i  i n  m o d o  c h e  c i a s c u n  i n d i v i d u o  p o s s a  e s s e r e  v a l o r i z z a t o ,
i n c o n t r a n d o  l e  c o n d i z i o n i  p e r  e s p r i m e r e  a l  m e g l i o  l e  p r o p r i e  p o t e n z i a l i t à .  C i ò  n o n  s i g n i f i c a  n e g a r e  i l  f a t t o  c h e  o g n u n o  d i  n o i  è  d i v e r s o  o  n e g a r e  l a  p r e s e n z a  d i
d i s a b i l i t à  c h e  d e v o n o  e s s e r e  t r a t t a t e  i n  m a n i e r a  a d e g u a t a ,  m a  v u o l  d i r e  s p o s t a r e  l ’ a n a l i s i  e  l ’ i n t e r v e n t o  d a l l a  p e r s o n a  a l  c o n t e s t o ,  p e r  i n d i v i d u a r n e  g l i  o s t a c o l i
e  o p e r a r e  p e r  l a  l o r o  r i m o z i o n e .  

Azioni della scuola per l’inclusione scolastica:

“Nella visione di un mondo che cambia lo studente è posto al
centro dell’azione educativa”



P e r t a n t o  s u l l a  b a s e  d e l l ’ a n a l i s i  d e l  t e s s u t o  s o c i a l e  i l  n o s t r o  I s t i t u t o  s i  p r o p o n e  u n  p r o g e t t o  m i r a t o ,  a t t o  a  r i c e v e r e  i n  m o d o  a d e g u a t o  a l u n n i  c o n  b i s o g n i
e d u c a t i v i  s p e c i a l i  o f f r e n d o  a  c i a s c u n o  u n a  r e a l e  e  f a t t i v a  i n t e g r a z i o n e .  D a  q u i  m a t u r a  l ’ e s i g e n z a  d i  s v i l u p p a r e  e  a p p r o f o n d i r e  p e r c o r s i  s p e c i f i c i  c h e ,  i n s e r i t i  i n
u n  p r o g e t t o  s c o l a s t i c o ,  p o s s a n o  a n c h e  d i v e n t a r e  o c c a s i o n e  d i  f o r m a z i o n e  p e r  i  d o c e n t i .  
L a  n o s t r a  r e a l t à  s c o l a s t i c a  a c c o g l i e  a l u n n i  p r o v e n i e n t i  d a  u n  a m b i e n t e  s o c i o - c u l t u r a l e  m e d i o ,  c o n  n u c l e i  f a m i l i a r i  a t t e n t i  a l l a  c r e s c i t a  a f f e t t i v a  e  p s i c o - s o c i a l e
d e i  f i g l i ;  d a l l ’ a l t r a  s i  t r o v a  a d  o p e r a r e  a n c h e  c o n  a l u n n i  i n  s i t u a z i o n e  d i  d i s a g i o  f a m i l i a r e  e / o  s o c i a l e .  
Q u e s t i  p r o v e n g o n o  d a  u n  a m b i e n t e  s o c i o - c u l t u r a l e  e d  e c o n o m i c o  m o d e s t o ,  e  d e p r i v a t o .  E m e r g e  u n a  s i t u a z i o n e  i n  c u i  a l c u n i  a l u n n i ,  p u r  e s s e n d o  p r i v i  d i
c e r t i f i c a z i o n e ,  s i  c a r a t t e r i z z a n o  c o m e  s o g g e t t i  B E S  i n  q u a n t o  d e n o t a n o  c a l i  m o t i v a z i o n a l i  n e l  p e r c o r s o  d i  a p p r e n d i m e n t o ,  d i f f i c o l t à  d i  i n t e g r a z i o n e ,  r i s t r e t t o
c o d i c e  l i n g u i s t i c o ,  s c a r s o  i n t e r e s s e  d e l l a  f a m i g l i a  a l l a  v i t a  s c o l a s t i c a  d e i  f i g l i  
e ,  i n  r a r i  c a s i ,  a t t e g g i a m e n t i  d i  a g g r e s s i v i t à  f i s i c a  e  v e r b a l e .  
I  B E S  ( a l u n n i  c o n  B i s o g n i  E d u c a t i v i  S p e c i a l i )  n e l  n o s t r o  I s t i t u t o  r i g u a r d a n o ,  d u n q u e :  
 •  a l u n n i  c o n  d i s a b i l i t à  ( D . A . ) ;
•  a l u n n i  c o n  D S A  ( D i s t u r b o  S p e c i f i c o  d e l l ’ A p p r e n d i m e n t o )  ;
•  a l u n n i  c o n  d e f i c i t  d e l  l i n g u a g g i o ;
•  a l u n n i  c o n  d i s t u r b i  d e l  c o m p o r t a m e n t o ;
•  a l u n n i  c o n  d i s t u r b o  d e l l a  c o n d o t t a  i n  a d o l e s c e n z a ;
•  a l u n n i  c o n  d i s a g i o  s o c i o - c u l t u r a l e  o  l i n g u i s t i c o .
C o m e  p r e v i s t o  d a l l a  C M  n .  8  d e l  6 / 0 3 / 2 0 1 3  d e l  M I U R  o g n i  s c u o l a  è  c h i a m a t a  a d  e l a b o r a r e  u n a  p r o p o s t a  d i  P i a n o  A n n u a l e  p e r  l ’ I n c l u s i v i t à  ( P A I )  r i f e r i t o  a  t u t t i
g l i  a l u n n i  c o n  B E S .
I l  P A I  d e l  n o s t r o  I s t i t u t o  ( d i  s e g u i t o  r i p o r t a t o )  i n d i c a  l e  s c e l t e  m e t o d o l o g i c h e  f i n a l i z z a t e  a l l ’ a t t u a z i o n e  d i  p e r c o r s i  c a p a c i  d i  f a v o r i r e  o p p o r t u n i t à  p e r  t u t t i  g l i
a l u n n i  e  s i  p r o p o n e  d i  i n d i v i d u a r e  s t r a t e g i e  d i d a t t i c h e  e d  o r g a n i z z a t i v e  c h e  f a v o r e n d o  i l  p e r c o r s o  d i  a p p r e n d i m e n t o  d e i  s o g g e t t i  c o n  B E S ,  r i s u l t i  c a p a c e  d i
o f f r i r e  l o r o  u n  c o n t e s t o  p i ù  e f f i c a c e .  T a l i  b i s o g n i  r i c h i e d o n o  l ’ i m p i e g o  c a l i b r a t o ,  i n  m o d o  p e r m a n e n t e  o  t e m p o r a n e o ,  d e l l ’ i n c l u s i v i t à  a t t r a v e r s o  p r o c e s s i  d i :
o i n d i v i d u a l i z z a z i o n e  ( p e r c o r s i  d i f f e r e n z i a t i  p e r  o b i e t t i v i  c o m u n i ) ;
o p e r s o n a l i z z a z i o n e  ( p e r c o r s i  e  o b i e t t i v i  d i f f e r e n z i a t i ) ;
d a  a t t u a r s i  c o n  l ’ u s o  d i :
1 )  s t r u m e n t i  c o m p e n s a t i v i ;
2 )  m i s u r e  d i s p e n s a t i v e ;
3 )  f u n z i o n a l e  d e l l e  r i s o r s e  u m a n e ,  f i n a n z i a r i e ,  s t r u m e n t a l i  e  m a t e r i a l i .
L a  f o r m u l a  “ i m p i e g o  c a l i b r a t o ”  a l l u d e  t a n t o  a l  f a t t o  c h e  c i a s c u n a  d e l l e  c i n q u e  s t r u m e n t a l i t à  p o t r à  e s s e r e  d o s a t a  i n  r a g i o n e  d e l l e  e s i g e n z e  d i  c i a s c u n o  c h e  a l l a
p o s s i b i l i t à  c h e  i n  e s s e  v e n g a n o  r i c o m p r e s e  a n c h e  a z i o n i  t r a n s - d i d a t t i c h e ,  q u a l i  s e r v i z i  d i  a i u t o  a l l a  p e r s o n a ,  a b b a t t i m e n t o  e  s u p e r a m e n t o  d i  b a r r i e r e  d i  v a r i a
n a t u r a  e t c .  



F I N A L I T A ’

I l  n o s t r o  I s t i t u t o  C o m p r e n s i v o  s i  p o n e  c o m e  f i n a l i t à  p r i o r i t a r i a  q u e l l a  d i  u n ’ i n t e g r a z i o n e  g l o b a l e  a t t r a v e r s o  l a
s p e r i m e n t a z i o n e  d i  p e r c o r s i  f o r m a t i v i  i n  g r a d o  d i  a s s i c u r a r e  c o n t i n u i t à  n e l  p a s s a g g i o  t r a  i  v a r i  o r d i n i  d i  S c u o l a  e  i n
q u e l l o  i n d i s p e n s a b i l e  t r a  i l  m o n d o  d e l l a  S c u o l a  e  q u e l l o  s o c i a l e  i n t e s o  n e l  s e n s o  p i ù  a m p i o .  
E  i n o l t r e :
f i n a l i z z a r e  t u t t a  l ’ a t t i v i t à  e d u c a t i v a ,  f o r m a t i v a  e  r i a b i l i t a t i v a  a d  u n  “ p r o g e t t o  d i  v i t a ”  c h e  t e n g a  c o n t o  d e l  r u o l o
a t t i v o  c h e  l ’ i n d i v i d u o  d o v r à  s v o l g e r e  a l l ’ i n t e r n o  d e l l a  s o c i e t à ;  
 •  e l a b o r a r e  t r e  a s p e t t i  d e t e r m i n a n t i  d e l  p r o c e s s o  d i  f o r m a z i o n e :  a c c o g l i e n z a ,  i n t e g r a z i o n e ,  o r i e n t a m e n t o .  

O f f r i r e  l ’ o p p o r t u n i t à  d i  p r o s e g u i r e  c o n  p r o f i t t o  e  a u t o n o m i a  l ’ i t e r  s c o l a s t i c o .
R e n d e r e  i l  s o g g e t t o  d i v e r s a m e n t e  a b i l e  i l  p i ù  a u t o n o m o  p o s s i b i l e .  
P a s s a r e  d a  u n  m o d e l l o  d i  c r e s c i t a  “ p r o t e t t i v o ”  a d  u n o  d i  “ c r e s c i t a  a u t o n o m a ”  f a c e n d o  s ì  c h e
l ’ a l u n n o  p o s s a  s p e r i m e n t a r e ,  i l  p i ù  s p e s s o  p o s s i b i l e ,  a t t i v i t à  s v o l t e  a u t o n o m a m e n t e .  
F a v o r i r e  l a  c r e s c i t a  g l o b a l e  d e g l i  a l u n n i  s t r a n i e r i ,  a c c o m p a g n a n d o n e  l o  s v i l u p p o  c o g n i t i v o ,
s o c i a l e  e  a f f e t t i v o .  

 

O B I E T T I V I
G E N E R A L I

O B I E T T I V I
S P E C I F I C I

A t t i v a z i o n e  d e i  G . L . I .  ( G r u p p o  d i  L a v o r o  l ’ I n c l u s i o n e ) :  p e r  q u e s t o  i l  G r u p p o  d i  L a v o r o  G . L . H ,  c h e  t r o v a  c o s t i t u z i o n e
e  f o n d a m e n t o  n e l l a  l e g g e  1 0 4 / 9 2 ,  e s t e n d e  i l  p r o p r i o  a m b i t o  d ' a z i o n e  a l l e  p r o b l e m a t i c h e  r e l a t i v e  a  t u t t i  i  B E S ,
d i v e n t a n d o  G r u p p o  d i  L a v o r o  p e r  l ' I n c l u s i o n e ,  p e r  r e d i g e r e  e  m o n i t o r a r e  i l  P i a n o  d i  I n t e g r a z i o n e  i n s e r i t o  n e l  P O F  e
p e r  c o o r d i n a r e  l a  p r o g r a m m a z i o n e  d e i  s e r v i z i  s c o l a s t i c i  c o n  q u e l l i  s a n i t a r i ,  s o c i o  a s s i s t e n z i a l i  e c c …  
A t t i v a z i o n e  d e l  G . L . I .  p e r  c i a s c u n  a l u n n o  d i s a b i l e ,  a l  f i n e  d i  f a v o r i r e  c o n t a t t i  e  p a s s a g g i  d i  i n f o r m a z i o n i  t r a  l e
s c u o l e  e  t r a  S c u o l a  e  t e r r i t o r i o .  
F o r m u l a z i o n e  d e l  P i a n o  E d u c a t i v o  I n d i v i d u a l i z z a t o  ( c o n c o r d a t o  i n  s e d e  d i  G L I  c o n  g l i  a p p a r t e n e n t i  a l  g r u p p o  d i
l a v o r o )  e  d e l l a  P r o g r a m m a z i o n e  d i d a t t i c o - e d u c a t i v a  f i n a l i z z a t a  a l l ’ i n t e g r a z i o n e .  
I l  P i a n o  D i d a t t i c o  P e r s o n a l i z z a t o  ( P D P ) ,  e l a b o r a t o  p e r  o g n i  a l u n n o  c o n  B i s o g n i  E d u c a t i v i  S p e c i a l i ,  h a  l o  s c o p o  d i
d e f i n i r e ,  m o n i t o r a r e  e  d o c u m e n t a r e ,  s e c o n d o  u n ’ e l a b o r a z i o n e  c o l l e g i a l e ,  c o r r e s p o n s a b i l e  e  p a r t e c i p a t a ,  l e
s t r a t e g i e  d i  i n t e r v e n t o  p i ù  i d o n e e  e  i  c r i t e r i  d i  v a l u t a z i o n e  d e g l i  a p p r e n d i m e n t i .



LE METODOLOGIE E LE STRATEGIE DIDATTICHE DEVONO ESSERE VOLTE A:

• RIDURRE AL MINIMO I MODI TRADIZIONALI “DI FARE SCUOLA” (LEZIONE FRONTALE, COMPLETAMENTO DI SCHEDE CHE RICHIEDONO RIPETIZIONE DI NOZIONI O

APPLICAZIONI DI REGOLE MEMORIZZATE, SUCCESSIONE DI SPIEGAZIONE-STUDIO INTERROGAZIONI…);

• SFRUTTARE I PUNTI DI FORZA DI CIASCUN ALUNNO, ADATTANDO I COMPITI AGLI STILI DI APPRENDIMENTO DEGLI STUDENTI E DANDO VARIETÀ E OPZIONI NEI MATERIALI E

NELLE STRATEGIE D’INSEGNAMENTO;

• UTILIZZARE MEDIATORI DIDATTICI DIVERSIFICATI (MAPPE, SCHEMI, IMMAGINI);

• COLLEGARE L’APPRENDIMENTO ALLE ESPERIENZE E ALLE CONOSCENZE PREGRESSE DEGLI STUDENTI;

• FAVORIRE L’UTILIZZAZIONE IMMEDIATA E SISTEMATICA DELLE CONOSCENZE E ABILITÀ, MEDIANTE ATTIVITÀ DI TIPO LABORATORIALE;

• SOLLECITARE LA RAPPRESENTAZIONE DI IDEE SOTTO FORMA DI MAPPE DA UTILIZZARE COME FACILITATORI PROCEDURALI NELLA PRODUZIONE DI UN COMPITO;

• FAR LEVA SULLA MOTIVAZIONE AD APPRENDERE.

 



A Z I O N I  D I  C O N T R A S T O  A L

BULLISMO E
CYBERBULLISMO

LA SCUOLA PROMUOVE UN AMBIENTE EDUCATIVO FONDATO SUL RISPETTO, SULL’INCLUSIONE E SUL BENESSERE DI TUTTI GLI STUDENTI, ATTUANDO AZIONI
SISTEMATICHE DI PREVENZIONE E CONTRASTO AL BULLISMO E AL CYBERBULLISMO. TALI AZIONI SI INSERISCONO NEL PIÙ AMPIO PERCORSO DI EDUCAZIONE ALLA

CITTADINANZA, ALLA LEGALITÀ E ALL’USO CONSAPEVOLE DELLE TECNOLOGIE DIGITALI.
IN PARTICOLARE, L’ISTITUTO REALIZZA ATTIVITÀ EDUCATIVE E FORMATIVE FINALIZZATE A SVILUPPARE COMPETENZE SOCIO-AFFETTIVE, RELAZIONALI ED EMOTIVE,
FAVORENDO COMPORTAMENTI RESPONSABILI E IL RISPETTO DELLE REGOLE DELLA CONVIVENZA CIVILE. ATTRAVERSO PERCORSI DI SENSIBILIZZAZIONE, INCONTRI

TEMATICI E MOMENTI DI RIFLESSIONE GUIDATA, GLI STUDENTI VENGONO ACCOMPAGNATI A RICONOSCERE LE DIVERSE FORME DI BULLISMO E CYBERBULLISMO,
COMPRENDERNE LE CONSEGUENZE E ADOTTARE ATTEGGIAMENTI CORRETTI SIA IN PRESENZA SIA ONLINE.

LA SCUOLA CURA INOLTRE LA FORMAZIONE E L’AGGIORNAMENTO DEI DOCENTI E DEL PERSONALE SCOLASTICO, AL FINE DI RAFFORZARE LE COMPETENZE DI
OSSERVAZIONE, PREVENZIONE E INTERVENTO PRECOCE. IL MONITORAGGIO COSTANTE DEL CLIMA RELAZIONALE DELLE CLASSI CONSENTE DI INDIVIDUARE

TEMPESTIVAMENTE SITUAZIONI DI DISAGIO E DI ATTIVARE, OVE NECESSARIO, LE PROCEDURE PREVISTE DAL PROTOCOLLO D’ISTITUTO.
IN CASO DI EPISODI ACCERTATI, LA SCUOLA INTERVIENE CON AZIONI EDUCATIVE MIRATE, PRIVILEGIANDO IL DIALOGO, IL SUPPORTO ALLE VITTIME E IL

COINVOLGIMENTO RESPONSABILE DEGLI STUDENTI AUTORI DI COMPORTAMENTI SCORRETTI, IN UN’OTTICA DI RESPONSABILIZZAZIONE E RIPARAZIONE DEL
DANNO. LE FAMIGLIE SONO COSTANTEMENTE INFORMATE E COINVOLTE NEL PERCORSO EDUCATIVO, IN COLLABORAZIONE CON I SERVIZI TERRITORIALI E LE

ISTITUZIONI COMPETENTI.
ATTRAVERSO IL LAVORO DI RETE CON IL TERRITORIO E LA PROMOZIONE DI PRATICHE INCLUSIVE E PARTECIPATIVE, L’ISTITUTO SI IMPEGNA A PREVENIRE
OGNI FORMA DI DISCRIMINAZIONE E VIOLENZA, FAVORENDO LA COSTRUZIONE DI UN CLIMA SCOLASTICO SERENO, SICURO E ACCOGLIENTE PER TUTTI,

ORGANIZZANDO NEL CORSO DELL’ANNO SCOLASTICO RIFLESSIONI GUIDATE, CONVEGNI E CONFERENZE CON L’AUSILIO DI PERSONALE ESTERNO
FORMATO E COLLABORAZIONI CON POLIZIA DI STATO E ARMA DEI CARABINIERI.



In tutte le scuole viene attuata la “settimana corta” con attività didattiche in 5 giorni, dal Lunedì al Venerdì

MIGNANO ML marzano presenzano

SCUOLA DELL’INFANZIA 8.30 - 16.30 8.20 - 16.20 8.30 - 16.30

SCUOLA PRIMARIA

Scuola Primaria “F. FUOCO”
Tempo pieno di 40 ore settimanali

8.30 16.30
___________________________________________
_

Scuola Primaria “CLARK”
Tempo normale di 27 ore settimanali, cui
si aggiunge un’ora di refezione nel giorno
di prolungamento per le classi I, II, III  a
tempo normale di 29 ore settimanali, cui
si aggiunge un’ora di refezione in ciascuna
delle due giornate di prolungamento per
le classi IV e V:

Lunedì: 8.35-13.35 per le classi I, II, III;
-  Lunedì: 8.35-16.35 per le classi IV e V;
-  Martedì: 8.35 – 16.35 per tutte le classi;
- Mercoledì/Giovedì/ Venerdì: 8.35  -13.35
per tutte le classi.

Tempo pieno di 40 ore settimanali
8.30 16.30

Tempo normale di 27 ore settimanali, cui
si aggiunge un’ora di refezione nel giorno
di prolungamento per le classi I, II, III a
tempo normale di 29 ore settimanali, cui si
aggiunge un’ora di refezione in ciascuna
delle due giornate di prolungamento per
le classi IV e V (SOLO IN CASO DI
DISPONIBILITA’ ORGANICA
DELL’INSEGNAMENTO SPECIALISTICO DI
ED. FISICA):

- Lunedì: 8.30-13.30 per le classi I, II, III;
- Lunedì: 8.30-16.30 per le classi IV e V;
- Martedì: 8.30 – 16:30 per tutte le classi;
- Mercoledì/Giovedì/Venerdì: 8.30- 13.30
per tutte le classi.

Il Tempo Scuola:ORGANIZZAZIONE



SCUOLA secondaria di
primo grado

Classi a tempo normale di 30 ore
settimanali:

dal Lunedì al Venerdì: 8.15 - 14.15.

Classi a tempo prolungato di 36 ore con
due prolungamenti: 

Lunedì/Mercoledì/Venerdì: 8.15 -
14.15.
Martedì/Giovedì - con refezione
scolastica: 8.15 - 17.15.

Tempo normale di30 ore settimanali:
8.20 - 14.20.

Tempo normale di 30 ore settimanali:
8.00 - 14.00.



Indirizzo Istituto Comprensivo Mignano ML - Marzano, COrso Umbero I, 208 - 81049 - Mignano ML (CE)

Sito web www.icmignanomlmarzano.edu.it

Email ceic8ax00c@istruzione.it

Email certificata ceic8ax00c@pec.istruzione.it

Telefono 0823.90.44.24

Codice fiscale  95005860614

IBAN NAZ IT – CHECK – 32 – CIN V – ABI 01000 – CAB 03245 – C/C N. 422300318664

Organizzazione uffici e rapporti con l’utenza:



RAPPORTI CON L’UTENZA - orario di ricevimento

DIRIGENTE SCOLASTICA MAR: dalle ore 14,45 alle ore 16,45
GIOV: su appuntamento
LUN-MERC-VEN: previo contatto telefonico

SEGRETERIA
LUNEDI’ – MERCOLEDI’– VENERDI’: dalle ore 11,00 alle ore
13,00
MARTEDI’:  dalle ore 14,45 alle ore 16,45



PROGETTO POR - SCUOLA VIVA

TITOLO PROGETTO PARTNERS MODULI TEMATICI

RICRE@SCUOLA 2

Comune di Mignano ML
Comune di Marzano Appio
Comune di Presenzano
ASD Follemente Scacchisti
CS Galluccio ASD
Compagnia Teatrale Amatoriale “I figli di
Tanì”
Associazione musicale “G. Puccini”

SCUOLA IN MOVIMENTO 1
SCUOLA IN MOVIMENTO 2
TEATRANDO...INSIEME
IL GIOCO DEGLI SCACCHI 1
IL GIOCO DEGLI SCACCHI 2
MUSICANDO

Progetti PON e POR e PNRR:



PROGETTO PON

“CLASSE AGILE”

Programma Operativo Nazionale “Per la
scuola, competenze e ambienti per
l’apprendimento” 2014-2020 Asse II -
Infrastrutture per l’istruzione - Fondo
Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) -
Obiettivo specifico - 10.8 - “Diffusione della
società della conoscenza nel mondo della
scuola e della formazione e adozione di
approcci didattici innovativi” - Azione 10.8.6
- “Azioni per l’allestimento di centri scolastici
digitali e per favorire l’attrattività e
l’accessibilità anche nelle aree rurali ed
interne”. 

“DIGITAL BOARD”

“Trasformazione Digitale Nella Didattica e
nell’Organizzazione”; codice identificativo: 13.1.2A-
FESRPON-CA-2022-53;

“AMBIENTI DIDATTICI INNOVATIVI PER LA SCUOLA
DELL’INFANZIA”

“Investiamo nel vostro futuro” Identificativo Progetto:
13.1.5A-FESRPON-CA-2022-441

PNRR

“ANIMATORE DIGITALE:
FORMAZIONE DEL PERSONALE
INTERNO”
M4CR2.1 - 2022 - 941 - P- 9810

Animatori Digitali 2022-24 - D.M.
n. 222/2022 - Art. 2 - Nota prot.
n. 91698 del 31 ottobre 2022

"DIGITAL MINDS”
M4CR2.1-2023 - 1222 - P - 45614

Formazione del personale
scolastico per la transizione
digitale nella scuola statale - D.M.
66 del 12 aprile 2023

"INNOVATIVAMENTE”
M4CR3.2-2022- 961 - P- 20951

Piano Scuola 4.0 - Azione 1 - Next
Generation class - Ambienti di
apprendimento innovativi - D.M.
218/2022 - Allegato 1

"NEXT GENERATION SKILLS”
M4CR3.1-2023- 1143 - P - 41455

Competenze STEM e multilinguistiche nelle scuole
statali - D.M. 65 del 12 aprile 2023



L ’ I S T I T U T O  C O M P R E N S I V O  È  V O L T O  A
P A R T E C I P A R E  E D  A D E R I R E  A  T U T T I  G L I  A C C O R D I  D I
R E T E  T E R R I T O R I A L I  ( A R T .  7 ,  D P R  2 7 5 / 9 9 )  V O L T I
A L L A  F O R M A Z I O N E  D E L  P E R S O N A L E  E
A L L ’ A T T U A Z I O N E  D E L L E  I N N O V A Z I O N I  P R E V I S T E
D A L L A  L . 1 0 7 / 1 5  A L  F I N E  D I  C O S T R U I R E ,  A M P L I A R E
E D  I M P L E M E N T A R E  L A  C O L L A B O R A Z I O N E  T R A  L E
I S T I T U Z I O N I  S C O L A S T I C H E  D E L  T E R R I T O R I O  E  I
D I V E R S I  E N T I  I S T I T U Z I O N A L I  O  F O R M A T I V I .
I N O L T R E ,  S I  È  P R E D I S P O S T I  A  S T I P U L A R E  O G N I
P A T T O  D ’ I N T E S A  I N T E R I S T I T U Z I O N A L E  U T I L E  A
R A G G I U N G E R E  I  F I N I  F O R M A T I V I  I S T I T U Z I O N A L I .  
I N F I N E ,  I N  C O E R E N Z A  C O N  I L  R A V  E D  I L  P D M ,  L A
S C U O L A  C O N T R I B U I S C E  A L L A  F O R M A Z I O N E  D E L
P E R S O N A L E  D O C E N T E  E D  A T A  A T T R A V E R S O
P R O G E T T I  D I  A M B I T O  C E 0 9 ,  C O N  L A  S C U O L A  P O L O ,
P E R  L A  F O R M A Z I O N E  I N D I V I D U A T A  A L L ’ I N T E R N O
D E L L A  R E T E  D I  A M B I T O  S O T T O S C R I T T A  T R A  L E  I S A
D E L L ’ A R E A  T E R R I T O R I A L E  D I  A P P A R T E N E N Z A ,
C O M E  N E I  D U E  A N N I  S C O L A S T I C I  P R E C E D E N T I .
D A L L ’ A . S .  2 0 2 5 / 2 6  L A  S C U O L A  P A R T E C I P A
A L L ’ A C C O R D O  D I  R E T E  “ S C U O L E  C H E
P R O M U O V O N O  S A L U T E ”  I N  A C C O R D O  C O N
R E G I O N E  C A M P A N I A ,  U S R ,  A S L  D E L L A  C A M P A N I A .

Reti e convenzioni:

Reti di scuole
e

collaborazioni esterne



Piano Triennale Formazione Docenti:
Piano di massima e  azioni formative dell’Istituto

Nell'ambito degli adempimenti connessi alla funzione docente, la formazione in servizio dei docenti di ruolo è
obbligatoria, permanente e strutturale. Le attività di formazione sono definite dalle singole istituzioni
scolastiche in coerenza con il Piano triennale dell'offerta formativa e con i risultati emersi dai piani di
miglioramento delle istituzioni scolastiche previsti dal regolamento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 28 marzo 2013, n. 80, sulla base delle priorità nazionali indicate nel Piano nazionale di formazione,
adottato ogni tre anni con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, sentite le
organizzazioni sindacali rappresentative di categoria”. L. 107, art. 1, comma 127.
Nella Nota n.2915 del 15 settembre 2016, il MIUR dà indicazioni sulle priorità della formazione, definite a livello
nazionale intersecando le esigenze della scuola e la crescita professionale dei docenti. Sono indicate le seguenti
aree:

Autonomia organizzativa e didattica
Didattica per competenza e innovazione metodologica
Competenze digitali e nuovi ambienti di apprendimento
Competenze in lingua straniera
Inclusione e disabilità
Coesione sociale e prevenzione del disagio giovanile
Integrazione competenze di cittadinanza e cittadinanza globale
Scuola e lavoro
Valutazione e miglioramento

 
Pertanto, la formazione del personale scolastico durante tutto l’arco della vita professionale costituisce un
fattore decisivo per il miglioramento e per l’innovazione dell’intero sistema educativo. 



La realtà aumentata per 
la didattica UF2

 
A cura di Matteo Polisena

Per ambiente di apprendimento s’intende lo spazio in cui il soggetto impara e si forma, entrando in contatto con
luoghi, oggetti, persone e attività strutturate dal docente affinché un processo di acquisizione si compia sulla
base di modalità progettate. 
La realtà aumentata mantiene il mondo reale al centro, ma lo migliora con altri dettagli digitali, apportando
nuovi strati di percezione e completando la propria realtà o il proprio ambiente. 
L’unità formativa sarà finalizzata ad utilizzare la realtà aumentata all’interno di metodologie innovative con
l’obiettivo di stimolare l’apprendimento e la comprensione, non solo di materie scientifico-tecnologiche, ma
anche umanistiche, attraverso la sovrapposizione di contenuti digitali al mondo reale osservato.

Webinair 
e-learning

Le priorità della formazione, individuate sulla base della ricognizione dei bisogni reali della scuola e delle aspettative dei docenti, in
coerenza con il RAV, il PDM e il PTOF, di cui il presente piano o è parte integrante, riguardano le seguenti aree:

Didattica per competenze 
Innovazione metodologica 
Competenze digitali e nuovi ambienti di apprendimento
Inclusione e disabilità 
Valutazione e miglioramento
Sicurezza e Primo Soccorso

Le unità formative attive presso il nostro Istituto prevedono la partecipazione a diverse attività, in attuazione anche del PNRR -
Next Generation Europe.

Per l’ AMBITO CE09:
1.  La realtà aumentata per la didattica UF2;

   2. Europrogettazione.



Europrogettazione
 

A cura di Associazione Informamentis Europa
Dott.ssa Elisabetta Leone

Il corso proposto è pratical oriented e pertinente per dead line 2023-2024, relativamente alle azioni del
programma Erasmus Plus che coinvolgono direttamente le scuole. 
Il corso si propone di soddisfare i bisogni formativi dei partecipanti, relativamente ai seguenti ambiti: - principi
base del funzionamento delle Istituzioni UE - Agenzie europee competenti per i programmi comunitari - fondi
diretti ed indiretti - opportunità europee per le scuole: il programma Erasmus plus, obiettivi e azioni -
metodologie e tecniche per la progettazione: PCM e LFA - registrazione sulla piattaforma ufficiale dell'UE per
l'ottenimento dei codici PIC e OID - Compilazione dei formulari per l'azione ERASMUS PLUS KA1 (Progetti di
breve periodo e Accreditamento) - Compilazione dei formulari per l'azione ERASMUS PLUS KA2 (Partenariati su
piccola scala e Partenariati di Cooperazione) - Canali e strategie per la corretta ricerca dei partners -
Management progettuale

Webinair 
e-learning

La Scuola è per tutti

A cura di “TCE – Therapy Center”
Dott. Elpidio Cecere

Progetto "LA SCUOLA E' PER TUTTI" nasce dalla necessità di rendere operativa la mission dell'Istituto al fine di
garantire a tutti gli alunni il successo formativo, con particolare attenzione a quelli che presentano bisogni
educativo/speciali.
Il corso affronta diverse problematiche riscontrabili nell’attività di insegnamento-apprendimento dei docenti e
presenta delle best practices per affrontare meglio la realtà scolastica di tutti i giorni e i bisogni educativo di
ogni singolo studente.

In presenza

Per la Rete di scopo:
1. “La Scuola è per tutti”
2. “Programmare, formare e valutare per competenze”



Programmare, formare e valutare per competenze
 

A cura di “Edurete Ricerca e Formazione”
Dott. Alessio Tomassone

La didattica per competenze è un approccio che risponde all’esigenza di formare cittadini autonomi,
responsabili e in grado di gestire efficacemente situazioni di studio, lavoro, vita quotidiana, attraverso un
atteggiamento aperto di crescita e di autoformazione continua.
La competenza si manifesta quando un soggetto mobilita, attiva, integra, coordina, orchestra un complesso di
elementi per affrontare e risolvere situazioni-problema (soprattutto di vita reale) mai affrontate
precedentemente in quella forma.
Insegnare per competenze significa mettere in grado lo studente di acquisire saperi, sviluppare capacità di base
ed atteggiamenti positivi verso le sfide, leggere la realtà cogliendone gli elementi essenziali, avere un impatto
su di essa, costruire opinioni e artefatti e condividerli, mettersi in discussione, cambiare i propri punti di vista e
migliorarsi.

In presenza
e - learning

digital minds
-innovativamente - 

a cura dell’animatore digitale

  I D.M. 65 e 66 del 2023 nell’ambito del NEXT GENERATION SKILLS per la Formazione del personale scolastico
per la transizione fdigitale e delle COmpetenze STEM e multilinguistiche nelle scuole, prevedono la realizzazione
di moduli formativi che affrontano il tema delle competenze digitali nella scuola partendo dai due framework
europei di riferimento: il DigComp 2.2, sulle competenze digitali dei cittadini, e il DigCompEdu, sulle competenze
digitali di docenti e formatori.

In presenza
e - learning

Per l’attuazione del PNRR::
1. “Digital Minds”

http://www.edurete.org/conv/radCompetenza.zip


Piano Formazione personale ATA:

Rispettivamente per il personale degli Uffici di Segreteria e per il personale ausiliario sono previsti
corsi di formazione e/o aggiornamento periodico nelle seguenti aree:

Formazione in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro;
Formazione in materia di progressiva dematerializzazione e trasparenza dei procedimenti
amministrativi e gestionali;
Formazione in materia di adeguamento al GDPR UE e al D. Lgs. 101 del 2018;
Formazione in materia di innovazione didattica e di applicazione cambiamenti normativi
riguardanti l’attività del personale;
Formazione in materia di utilizzo dell’AI nella didattica e nelle pratiche di gestione
amministrativa.



Allegati al
PTOF

↓ CONTINUA A LEGGERE ↓



allegati al ptof

1 ORARI a.s. 2025-26

2.1 Curricolo Verticale

2.2 Curricolo di Educazione Civica

3.1 Valutazione

3.2
Rubriche di valutazione classe prima scuola

primaria

3.3
Rubriche di valutazione classi seconde e terze

scuola primaria

3.4
Rubriche di valutazione classi quarte e quinte

scuola primaria

4 Piano per l’Inclusività



5 Progetto Orientamento con scansione oraria

6.1 Progettazione Scuola dell’Infanzia

6.2 Progettazione IRC Scuola dell’Infanzia

7.1
Progettazione interdisciplinare classe prima

scuola primaria

7.2
Progettazione interdisciplinare classe seconda

scuola primaria

7.3
Progettazione interdisciplinare classe terza

scuola primaria

7.4
Progettazione interdisciplinare classe quarta

scuola primaria

7.5
Progettazione interdisciplinare classe quinta

scuola primaria

7.6
Progettazione Inglese scuola primaria



7.7 Progettazione IRC scuola primaria

8.1
Progettazione interdisciplinare classe prima

Scuola Secondaria Primo Grado

8.2
Progettazione interdisciplinare classe seconda
Scuola Secondaria Primo Grado

8.3
Progettazione interdisciplinare classe terza
Scuola Secondaria Primo Grado

9.1 Regolamento d’Istituto

9.2
Codice interno per la prevenzione e il contrasto

del bullismo e del cyberbullismo

Il PTOF completo, comprensivo di tutti gli allegati, è visionabile sul sito istituzionale dell’I.C.
Mignano ML - Marzano

https://www.icmignanomlmarzano.edu.it/


